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• I lepori poaaono attetìtarti delU 
nostra'pataimcnia in fatto di previ
sióni politi ohe. Convintici non fi»-' 
sere nati dà còsta di profeta, noi 
c0gii(apio. c^n tî llî jiqpdQ.stia giorno 
per giorno Jl COMO dogli avvoniraon-
ti» giudiflandoU con impar/àalità, ed 
. apprezzando ì fatti per qteello cho 
appaiono realmente» anche qaàndo 
sono in contraddiziona coi nostri 
d^id^rii e còìla idee ohe noi ci sia'* 
mo formato intorno a quello che cre
diamo pììii utile QIIA società civi{f in 
geut^rple, al paese QP&tro in parti>< 
(Solare. ' ^ • 
• Sfl però azzardiamo quest'oggi un 

•pronostico sulla .guerra d'Oriontc, 
,^ow.che' sulla politica drìle vàrie 
".pòtonze. d' Europa,,;è perchè ^ i (atti 
ai annunziano con tanta evidenza o 
con pi chiara successione di oirco-
Bianco» che j^vpuò qnàsl predirìi sen
z'aver l'aria dìiprofati. ., 

^ ' A nostro modo dì vedere, la iaorta 
^;atìli;d\irchia fi /giàf'decisa nei so-
:'|rell 'cÒhciliabolV dèi''gabinetti, e 
nei ^poikqui, deijr Sovrani del •. nord. 
Qualunque sia r eaito della guerra 
•'attiife1e''fì'8-fusai e iturchi, malgrado 
la vitfoìrl^'che, aecoìado tutte le 

-jrohabilità^>|^prteranfio gli ùHimì 
, j l quefttâ pĵ ina a, campagna, ywaiientò 
degna per essiii,.epop6a, $ c îrto che 
un-piano esistè fra U tre Corti dal 
Htìrd -per lo smembramontó della Tdr-
chia, e per divìdersene le spoglie, 
sotto irprotaBtó~|lf'prìot' ggere i cri-
stìanif'pfciamOiPJì'ètVsto, od abbiamo 
difitto,dji.dirló^ perchè non sappiamo 
conciliare questo zelo di" crociati eoi 
profondo scetticismo che investe tuità 
la società europea. ' '' 
•|I'(dÌploffiatìcr poesono raccontarsi 

1 - (t 

scanjbievolmente òi queste fiabe, rir 
deudone , assieme,', come gli antichi 
aoguri dì Roma: noi non .ne pro
viamo che nausea. 
• ' Nostra convinzione si è che questa 
già una guerra 41 conquista delle pi^ 
b^rjjare che abbiano mai macchiato 
la civiltà umana; e siamo altrettanto 
convinti, che questa civiltà,'di'étti 
si vantano tanto i progressi, ne ha 
fatto pochissimi^ e sotto certi rap-
ppr̂ ti, cammina Invece come {.gam
beri verso lo stato primitivo, 

B siccome per noi tan^ò è quello 
ohe tira come quello cho scortica, 
oósl l'orrore che questa guerra ci 
desia nou ricado tutto sulla Ruasiat 
che almeno paga enormo tributo di 
sangue e di denaro, ma più ailcofÀ 
Hulìa Oermania é BÙU*ÀUBtrÌa, e au 
tutti gU altri Stati, che, pe^on^dqlp, 
non hanno impedito la.catastrofe, Q 
sperano trarne qualche meschino pro
fitto.' , •' 

Il gabinetto germanico, p^r bocca 
do* suoi organi ufficiosi, vuol far 
supporre di gasare estraneo alla par; 
tecipi^aione dei cani minori, cho sì 

-vanno attaccando ai polpacci del 
grande malato. . ' ' 
.'ir.BiBmtrfe può venirci a raccon-
tare CLuanto ifù̂ ^̂  la t̂orÌ££ del lupo: 
noi rlcuBÌamo di erodere alla fina 
'parola, Benohà egH abbia ormài fatte 
all'Europa più maid di quanto gliene 
fecero ìÀ pasva^o/gli uomini' ^ìù.fa-
tali, qualche cosa gli rtnita eia oom-

^piereper'renderai ahcpra più tene-
«Irrito deir umanità!? , 
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Qoasto q^ualche cosa scaturirà 
'dàlia qtuatiouo d'oriente incamminata 
•Sul 1tìVrÌ9o terreno delle ' guerre di 
.razza, in'mfzzò «gli appl^uaì, .de ĵli 
ipocriti, a dei credenzoni. • 
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Le disse altresì che, sgrazialamente. 
non'essendo liberò,'̂  egli non poteva ri 
parare ai fallo commes9o,~mà te òfffi 
in pari tempo di consacrarle , 1'̂ si
stema.' V 
',tbe cosa doveva fare Lorenza per' 

salvar tutto? Abbandonare ,!a sua fa
miglia, far credere ai suasuicìdio, nien
t e egli dal canto .sijoiibbaqdonerebbe 
fa propria carn e la propria moglie. 

Qertsmenie . ella ÌSÌJ sarà ' schermiti), 
j avrà reBislito.tnii Ettore Ani collo atrap 
I parie la piiì inverpslmite adesione, in 
I nomo .di quella creétvji'a che. ella por-
i tàva nei proprio grembòV'e che per tal 
I modo ̂ avrebbe un padre) • ' 

LiQirenza hsi {ucĉ iisèntlto & mito, é k^ * 
I fiila, hs ricopiala'è' spedita la lélteî a 
Mstale preparata dnl ĝ ó amanle. 
*̂  il dottoro ara convinto, , , 

4;.Ou0l sfgoqr #,ài'e,;p?rò,.prosegyl 
I Le(;pq̂ ,jiìl'̂  qp imbocille : non doyeya 

ĵ eqg r̂e ,pbp,si..ssr£hbo,-certa'naente nf * 
Uta U bizzarra coincidenza della SCOQ̂ --' 
parsa del silo cadavere col suicidio di 
i'Orecza ? ,Chtì diavolo [J cadaveri non* 
si sttifìrriflcoeo poi cerne ì fazzcietti- ! 
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DEL BIORDIUÉMENTO 
DELLE IMPOSTE COMUNALI 

L«ggcsi noll̂  Opinione: . 
Oggi, 10, alle dtia^nomeridiane )̂ i, 

è radunata ih una sala del palazzo 
delle^ flnanzovla Commissione ,noithi-
natii'dall'onor. Bépretls per Io stu
diò del. gravò problema del riordi
namento delle imposte comunali, 

L'onor. presidente del Consiglio, 
volendo darò un indirizzo agli studi, 
e alle discussioni di quella Commis
sione, prpsìeduta dall' onof. aénatore 
Saracco» fl fermata di senatori a da-! 
ptitati mihìateriali, ha indirizzato, in 
data del 4 corrente,, da Stradella»^ 
una circolare a'cóitìpòtì'éntì di'es'sa^ 
che troviamo nel Diritto, ed è no-; 
tevole ^ r la perplessità dello sue 
id9a,intornQ bl gran probiama.!,' ; 
, Urqnalo non si presenta agli uo-̂  
.'mìni politici e agli statisti; «gli am4 
miniatratorì di comuni e agli econo
misti, come un problema, ài qu^ld 
mài non al sia rivolta l'attenzione. 
Esso ha 6£faticate Oommissiohì tiói^i 
peste di uomini egregi ed una fra 
le altre, presieduta dal senatdréiìònte 
Pallìerl, ha presentata la sUà Eela-
sione con un ponderato disegno' Bi 

^n&- --.J\. . :;• • ' 
i'^^'^er.Dépìifltfè ha' la bontà di 

menzi.onare codesta Commissione* per 
ricordare ch'essa si tìiiarl per qUaur 
to riguarda le imposte diretto, uaat 
nimemonta contraria alla sdVfiraelbr-
ne dei cespiti comnnan-'mU èror 
rialf. _ ' ; 

Ed in verità, a meno di saouvoU 
gera ogni cosa a d' introdurre il 
caos 0 il dìHt»'̂ '"* Bonv».ja»>*»ii.t»'i«— 
*u4^ <><>11" ^^"'̂ '̂ '̂ ^ .d^lló St^to e 
nelle azienda ccmnnaji,' non si pò-
trebba^ concepire cho. ora flì .vòglia 
^elevare'un alto murò di separazione 
.'fra la finanza municiptÙe e la dnàasa 
sta'tnale, iniziando un periodo d'in
certezze, di oscurità, ft^; cui. soltanto 
dòpo molti anìii è ' tóntennàmentf é 
rovine si potrebbe sperare di sosti-
Httìiió la luce. 
'irni^. r.. 

• i h : J;+ 

^I^a'i^Bggipr parte dò* nostri 'cO' 

'•mùfiì, sjifìbialtìiéntò rurali^ DftrBÌ)boro' 
fioir assoluta impossibilità di soppo-' 
rVft alle loro spese; tógllèKao ad 
essi il diritto di valersi de' pent0-
slnii ~ addizionali cófflo 'sovrirarostà 

'ài, tributo fondiario. Qualunji*i8 «*•' 
' tri facoltà di tassare loro si accor
di, sarà sempre minoro dol bisogno-

"perocnhèla mattìrla tassabile vi man-
cberobbo affatto. 
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Ne'grandi comuni la condiziona 
dolio cose 5 divaria; ivi vt Iià ìndi-; 
tiplioità di â orgontì e fllMticità ,<fi 
provent,̂  e.lo ^ìfflcòltà'd! una"rifòr-' 
ma vi scemano di molto, sebbene 
non vi,«compaiano del tutto.. I.ntio-; 
vi carichi, imposti a'comuni» pesano! 
SU di loro graveolente e magf̂ Ior-
manta vi pf sano-per la minaccia dij 
novelli Rumenti o di Varissiion! pro-t 
iblomatiche d'imposte, di cui ò tna-, 
.lagevole il preceder» gli «fifettl. 
Ur Per queito riapetto^noi confidiamo 
' piii.:ttella. prudenza ddlla CoBìnaissio-
taiono chOiiiel senno dell'onor. prò-, 
sideuta.del Conafglio, sebbene-sap-j 
piamo, per esperienza, dolorosa, ooi 
me.l'oupr* Bapretis ,aiaL più facile 
a nominai' Commissioni che a f̂ î  
riforme.. - ••̂ -v A, .^.^VÌ^Ì /^'..-^Ù'Ì l 
< Ma questa volta .l'onor. Depurerà 
§\ ^; fisso, in. mente di riformar,,slò 

.fipan?e dei comuni ftffx riformar quel 
le. (ìe.n,p,,vStftto. con. qualche nuova 
.itassa\8u)Ie\ bevande* Egli non ̂  ne fa 
parola a' commissari, anzi;̂ ,̂ìdÌchiàH 
di,non voler pjreoccupare • il c^mpo 
« della Ubera disct̂ siope,.!'.iQî )|î fp7 
< stando la propria opinione, su qde* 
. sttftìàni'^ò-dìWo^feKayeìI^^^^^ ì 

11 che; ridòtto ih' «StìdeBU prosa; 
significa che ' un^ opinione propria 
uuu f uà a uuu » x^bio, jjoiv^a «vra 
ia pazienza di'attenderò i'«oiàéÌgll 
della Commissione 0̂  non avrà frotta 
di'f*r dèlie propostfj.' 
,.^,,Qjiesta;,à, la>:ò^^é, 'del 'ministero 
pf'c^é''̂ '̂'Ìstà : nomina deilg Compsis-
si'onl, annnnz'a delle riforme è pòi, 
le braccia al sen conserte, si addorr 
manta. - , , ' . i 
^̂ ^̂ 3Ê 'nella quistion'è de* comuni, è 
grave il sentire il presidente del Conr 
siglio dièhiàrafè cbe * dall' esito dei 

Piantai fece un gesto'disperato dì 
labbia impotente ed rosolano:' 

•M'Ahl non sapere dove si nasconda' 
quel miserabile per strappiirg'l Lorenza. 
. Lecoq affèirrò'ìl braccio dèi vecchio 
giudice di pacò ,Q Io strinse fortemente. 

,r-i Rossicuralèvì, signore, disse r a 
g^nte senza iQìUanteria, coi lo, tr6 . 
V6rem,o> o non |mi chiamerò oiai più 
Lecoq: O'a ^dirvela fî snoamenle i! com
pito'nonini sembra troppo dìCBciltl. 
V Tre 0 (iluattrò "colpi bussati alla porla 
IntGri-upilièrò Lecoq. ' 

L'orp,èra.piullpstoavanzata Q.Wa-
ma Petit aveva [messo l'orecchio alla 
serratura una diecira'dì volte slmeno, 
ma inutilmente. La sua r&bbis e la sua 
curiosiiù insoddisfatta erano al colmo. . 
• •-J-'iCbe diavolo stan macchinando là 
•dentro, diceva ê sâ a Luigi suo commen
sale. Sono rinchiusi da oltre Ì2 óre 
senza bere,' né mangiare: ma e* è ìtùon 
aenso^? Comurque^sia. andrò a' prepa
rar ìoro la coìaziooe. . , i' i [ 
, Non era peritila Petit che aveva osa^o' 

bussare.^ . ] >• -.-• , .', , 
Fu luigi che da quel bravo giardi> 

niereche «ra, veniva a render conto 
dei guasti straordinari commessi noi 
giardin'o : in pnri tempo poî tava loro_ 
dogli oggetti strs^igsimi da esso rio-
vent(t[ nel prato, lecoq li riconobî e' 
tosto. _ , • . , , . • . , . , . -, ! J' 

-T Dio naiol esclamò. Io me ne sto 
"- H y • r f j 

..qui. a cj)ì̂ e,cchierat;̂ ,(i viso-scoperto ra-, 
me se non fossimo [di pieno giorno e' 

icbQ nessun indiscreto potesse qui en-
;traro. '̂ i • ì .•-•-,-•'••••• • .••'•''.•= j « 
• 'E rivOlgèridrsi a'Wgi^ meravigliato 
di ve^ér nella camera quel giovane 
bruro che pori aveva, voduio il giorno 
innanzi, eli'dlsae: ' ' ^ 
, — Dsmmi quegli arnesi che mi ap' 

I l i-..^ .Li 

-ì 

i^J ^-

paitengono,, ,., . , 
Pòscia.in ijih àlùnao, menlré Plsotit 

era òsoUo a dar qualche orc|ni<!| rico ' 
siruì il suo volto del "giorno, py^ma, 
tanto che Piantai non poteva (jredpra 
ai propri òcflbi. ; ' ^ 

La colazione era pronta ed 11 vecchio 
giudice veniva ad avvisarne ì suoi ò-
spiti.Slienzioss cornei! pranzo del giorno 
iònanzi, quella refezione fu di brevis
sima durala. I coiivitatj.Và'ìithvano il 
prezzo dei minqtl. Il signor ppmiiii U 
aspettava a Còrbeil, e forse ìnquelavasi 

:dÒl lóro ^Htarèió:̂  ' , ' \ • 
, Luigi ayova posto in ;lavoÌa le frutta, 

quando Locoi pensando al meidiconzolo ; 
disse: 

— Qupl,furfante,ha, forse.bisogno di 
quajche cosa. • -. '..,•. : ; 

Plontàt'voleva mandarvi il suo do
mestico, ma Lecoq^Vi groppose. 

' — É̂  un briccone pericoloso, disse, 
vi andrd Io stessè™ :; 
\ . = I 

•' Iafattì\u3cLQ non erano scorgi dieci 
minuti cbe lo, si udì gridare: ; 
,. -.SignoriaSignori!, :. 
; ti dottoro ed, il giudicai di, paca ac-̂  
corisro io fretta. ' -̂  
' Swìh soglia ^ del ^camerotto giaceva" 
il corpo esanime dì Robelot. . ; 

Il miseràbile s'era suicidalo, ' ^ • 

» lavori della Coramia '̂ono dipendo 
nìn gran pfirtfl la Mssaztoue di quel-
«l'anemia finanziaria cho minaccia 
< non 8o!o la libertà ammìnistrat^^va,. 
< ma ancho la vita morale di' niolti 
• comuni» i quali per Io creecentif* 
• (difficoltà econòmiche, vodono di-
« ventare meno ambiti quegli uffici, 
• mtlriicIpaH, chfl dovrebbero eséere^ 
« la; prima e più eincora scuola della 
« vitìi politica, » • i 

: L* ònor- Depretis • prcbàbilmento 
ignora che se Io funzioni municipalî  
aono ora meno ambite, che por VAà, 
dietro, egli è porche il suo governo. 
non rispetta né TantonoiBìa de' mn-; 
nicipii nà quella delle province: egli 
ò perchè il ministero pretende che 
Consigli comunali e Consigli provin-, 
ciali siano fatti a-immagine-e Sìmi-
Jitndine aus. Lasc.i a'comuni quella 
sola libertà cha loro accorda la lex: 
(re, e vedrà se lo strettezze della, 
finanza valgono ad allontanar gl'in-; 
gègtìi dallo cariche municipali, ; 

peroìpcchè i molti comuni che 
non saiìbo dova dar del capo per, 
p^ovveàera aHa flnailza comunale non 
esistono, che nella fantasìa troppo 
gióVaiiilé dell'obor. Deprotis. Sopra 
circa S mila comuni quanti va aa 
hanno che abbiano le finanza dlsae-̂  
'Statef Sono pcchisfiìmì e si,contano 
usuile dita. Alcuni hanno contratti 
debiti por migliorar la città, ma noa 
pfiégaho sotto il loro l̂eso. Milano^ 
Torino, Genova,' Venezia^ Padova, 
Palermo^ moìtd altre Vantano ddlé 
finsrze assestata a ordinatef.ìo uij 
.̂credito solido, tè. g Îdftno alla dlspe--

' razione/1 comuni cha per colpa lorp 
^•0^degli'eventiUi trovano anaustìatì 
sapieEza di Statò il tormentargli 
«ifri pfil defl̂ d<̂ F,i9 ,di^»alyarae aléuni. 
Salvateli, ma sènza irquiótare quelli 
ohe non inquietano voi. non doman
dando altro che la loro hhartà npn 
vanga ìnan^omeasà a che le imposte 
locali siano'meglio assestate. ^ 

l o i e per la ouerN 
La lotta continua a PlèViis, e ai 

combatte collo stesso furore a Scipka 
e fculla Jantra. ,̂  

Gli ultimi dispacòi commuovono 
lo fibre pili dare col racconto degli 
orribili sagriflzii, cho qiiesta guerra 
malflietta costa ormai ad una pfti'^ 
ad airaltra; né si può pensare senza 
un sentimento dì eaocrazionj à CÒ» 
loro che l'hanno promossa, a che 
cercano giuatlflcarla con ipoQ^aia 
infame, . ; ^ ; 

Come finirà questa guerra per lo 
Czar f'Quand'anche rìosoisse a vin
cere, a domare la Turchia, come pò' 
tra egli riparare le ptìî dìta spaven
tevoli che questa guerra è ormai co-
-?tata al suo impero t -̂ -̂  

T'turchj ei difondono cdn un fî -
rore terstneilto eroico, e i loro cr-
mandanti si sono copartj dì glori» 
|mmoi;taio: è itópofisibìle non pren
derà intoresaa p0r il destino di q ;' Ma 
brava gonte. Dicasi ciò qhe sì •• '0tk 
sul conto della^ Turchia:' yièV'^f^ 
un fatto, che lì domlóa tutti: Tarn-
rhirabilfì resistenza che qnel popolo 
oppone a',8UoiìnvftflorK Una nazione 
può esser barbara, può aver com" 
messo degli errori, della colpe, può 
aver demeritato la stima dellâ  na-
ziónì civili. Poco importa in questo 
momontò/irsuo eroismo dava con
ciliarle il favóre dpgìi animi inipar-
ziaìi.'"- •• • m4-^i , - • 

Il diapflcctó tiffi'èiale di O^man con
forma cnegii attacchi contro Pievaa 
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ftobeloiavèyia,dovuto far prova tìi 
iUfli«?aS .*>oraff8:Ì<>'e idimoilaacqofiozw 
dì spìrito per ̂ darsi la morte,Jn .quel 
.'buglgaltólo oscuro, senza far aleno rfa* 
nuore che potesse desiare 1'attepùone 
dì quelli cho-stavano nòllà'bìfelioteca. 

Un peizo di corda trovato -pèf caso 
in mezzo alla farragine di cartV'fe.̂ cUì 
giaceva, èra slato lo'siruménto del suo 

suicidio. Conesso potò -'strozzarsi; ̂ -̂Ddl 
resto' egli non oEf-ìva quell'aspetto sebi' ', 

'f&so chOjil vòlgo'attribùiscé ÒKIÌ Indi' 
vìdui morti per strangolarasoto. ' , 

Aveva la ficaia,pallida, gli occhi sa-
jmiaperlj, la bocca spalancata, e l'aspetto 
dicchi seeza.gran^dolore .perde a poco 
a poco i sensi sotto il'inflienxa di una, 
congestione cerebrale. •• ''''• '•' • • 

; ' Forse si gioirebbe ancora^Mch'a. 
marlo in vita', disse il dottor Gendron; 

'ingìrfòccbiaindoSi prèsso il' cadavere e 
cavandosi di tasca la sua busta di farri?. 

[" '(iueslo yq-òidio parevo coDtrdrìa|se. 
viv|imente LecoqfN«I momento l'^'cij 
tutjU» prof̂ vleya a gonfie ,v«l̂ , ecco che 
il principale suo testimonio,, quello chei 
egli aveva arrestato a riacbio della sua 

ivìta, gli sfuggiva. ;J: r.̂ -̂  ~ 
-•'iplanlal invece ne semb-ava quaàì 
ooDlento come sa q iella morte nvesse 
a servire a certi suoi propelli ó ad al-, 
cune sue segrete speranze. D' altroòde 
poco importava, se non ai fosse trattalo 
cho di combattei'o te i dpimoni'del si-
gndé Diimini e dì tornirgli gli elementi 
*dl più 'Mr|e prove. Il Cada vere àWa 
•pa eloquénzi ban pl^ esplicita di qua!-,, 
ì̂siasi cbrìissione. ^ | ._ *, ' 

[i ̂ kf},SÌA ^°^^1PI< era;;rialzato,, ri--
ĉorucFSpendo.i' \pUIilà 4e\ÌQ., cure top < 

tate. ' ^ •.....) \" 
W. cgygq.JLRobtìloi'-slava disteso 'a 

•terra mi .pavimento della bìbUoteaa. ' ; 
' . --:Non ci rimane, disse Piantai, che 
-di .ferl»;.tra«pt)|'tara .iricn ŝa/Sttai noi ^e 
lo Bccompagberémo por apporre i sugv 
éélli sui 'Àiofiill'cho potrebbero benis 
sinio congenere delle carte'importanti.^ 

La plresehza dei doitbro Gendron non 
• •--•rt'i.iji'. n- •! •,•-•.-1.,- i-! • , . • • - -. ,•-

Ora più iiecessaria, e questi prqmisoa 
.Piantai.cbe lo raggiungerebbe piii {(ardì : 
ìniàhio andavi .̂ ^̂ ((mToiî îiii'si delio s|alo 

f.vvonuto al 15 e al 16. Però Io per
dite, dei russi erano state tali, le ìoi-o 
file Avoano ficavato una cosi forte 
scossa, e si 'trovavar,o chi demora
lizzate, da ritenore cha difflciimehta 
•abbiano p&tutó" riprendere l'offen
siva cosi presto. 

• Sono invece i turchi cha 1' hanno 
ripraaa alla loro vqlta;.e lo aunan-
lia' il Granduca Nicola in un dispac
cio da Poradi;i, 75,, nel/quale riia-

: 1 n 
• ^ F - ^ f ^ ' — - r ^ 1 1 ^ ^ ̂  

di cóurtpis."' -' ;., 
li cadavere, di. Roijelot fu ppst^sudi 

una barella' e trasportalo alla c:!se(ta 
:Qh9 gli aerrìVB d'abitazione quando 
viyevai e che era situata dietro l'argine 
a destra del ponte di fèrro.' Questa ca 
setta, si componeva di tre locali; (ina 
ciimera 'che gii serviva da-J^^teÈ^ed 
'era'ingombra di fasci di piante, dì 
èrbe sacche, di sor memi e di allirl ai-
Vicoli d'erbchio, un'altra da cucina e 
una terza da alània da letto., jvi fu de 
posto .il padavere. , 
, lileulre il becchi||0^d'0rpiV8l, conio 
' è-ce slume, disponeva il letto funebre, 
Plijniat perquisiva tutti' i mobili dì chi 
si erano trovate lo chiavi nelle tascbe 
del suicida. ••,. 

. r valori trovali in possesso di quel 
r uomo cbe due anni prima non aveva, 
\lh sòldo, bggiungievano una nuova prò 
va ì̂ lle prova, moralmente sicure, non̂  
però evidenti delia sua complicità. 

Ma il giudice di pace aveva un bel 
cerijare:, quello' Che gli veniva,Ira |e 
mani erano tutta cose tote, cìoò̂ Mitti 
ì itloU di proprietà di alcune terre e 

,.(\̂ e ,ob,l̂ lig8zioni per 'un ^migliaio di 
.franchi. - „ , •„ ; • : 
:• -< Como' mai non vi sono dei valori? 
disse egli all'orecchio di Lecoq, potreste 
slegarmelo? 
"/•^ Benlssirno: èra un mariuólp so-
^raflno il caro i:tpbelct ed ebbastanz î 
prtidèrite Mr nasgondere le suè.improy-

,visate rìcaiezre. ,^",j{,.,.;|'^ ^ [ ^ [ 
: .,^g!i,l^§ciavà ,ìn.vÌata'8p|o,q|iantooént, 
poteva deaUr aospellL In questiwtitoli 
non v'è più di quindici mila franchi e 
la. signóra di Sauvreìy deve avergli 
dato di più, perchè una somma così 
piccola egli tìon l'avrebbe investita in 
terreni, Ohi ci dev'esser^ nascosloqu^!» 

• r , • , ) . 

^ I 

clie be! gruzxdof ' 
- — Atìch'io Sodò dei" vostro partire, 
spggiunaa Plapla^;,nia;4ove? 

— Ahi s!.o cei'cando. 
' I • ' H 

Infatti Lecoq cercava dappertutto 
senza lasciarsi scorgerà: fiiatmente fer
mandosi davanti al cornino che aveva 
p;ù volte osservalo: 

T-,. Siamo nel mese di luglio, adisse, 
e pelò qui vi è m îta cenere» troppa 
cenere--. ^̂  

.— Non sempre vien levala alla fina 
dell'inverno, obb elio Piautat g 

Eppui'e ciò m'insospeitisce. 
Lecoq in-allora domandò no or:̂ igno 

qualsia, una zappa, un piccono ad uno 
degli'uomiDi ctie erano nell'altra starna: 
frattaìitodiedeai a !evar le. ceneri met
tendo a nudo la pietra del focolare. 
> — Vedete, afgnor giudico, non c'è 
un atomo di cemento fra.te commettî  
ture delle due pietre, disse L?coq; il 
gruzzolo deve esser qui. 

K con un colpo di piccone sollevò la 
pietra cho Lisciò vedere un buco ab
bastanza profondo. 

-T Ahi 'jaiQ lo immaginavat esclamò 
l'agente con aria di trionfo. 

/Il' buco era ^pieno dì rotoli di luigi 
per la somma di circa 20,(W0 franchi 

•-)' Esco ,ìi prezzo delia viia di Sau-
ivresy, pensai tristamaote Plantst. < 

In pari lenipo Lecoq aveva talt> ;̂da 
,quel nascondiglio, unitamente yli'oro, 
una caru piens di numeri ohe doveva 
essere il libro mastro del mcdicî azòlo. 
Da una parte, a sinistra, v'ora la som
ma di 40,000 lire. A destra v'eranoin-
scritte diverse sommo del valore totale 
di 21,f5CO franchi; questo era U prezzo 
d6i.̂ uQi vari! acquiatì. Era evideaiu-che 
Berta avova pagalo 40,000 fraacùi a 

^Kobelot per la bocoelta szzurt'a.. 
"^ i M ' 0 3 ( -
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«amo gli aforai fatti dàg'i assedianti 
dal giorno 7 a ÉattO; il 14 coutrolo 
t,dizioni dai turchi. , 

I-Q Cifre l̂eUo ifjorAito; indicala da 
qaefito dispacciò, incutOtìO apaveato 
epifita» e non pòesonò^èSaortì messo 
in dubb 0 dìvl momonto ohe vengono 
afftiifL t̂M dapìll «tosai russi. Nionte-
mtìno che 3C0 ufficiali, a quindici
mila e cinquecento soldati ^norti e 
feriti, aflttzfl contare Io perdite tur-
fìhtì, cho non snranno stata lievi, a-
vétìdo duvuto darò parecchi assalti 
per la riproar, dt̂ lle posUioni del sud» 
tà essendo i turchi Htati r-spiati la 
fl^ra del 14 nel hto attacco contro 
Gfivitza-

Burjque si conforma che questo 
importfinté ridotto ò ancora nelle 
Uiftni dei russi, ai quuli colivien pura 
nnidard omaggio per la Ibiò fermez-
p:̂ , So:io duo fl^ri nomici pari in va* 
)ore, che perciò rendono ancora più 
roicidialì ìè conacguonzo della lotta. 

Il Granduca Nicola dico che il 
bora^rdamento , ^^9 iO«izio>:ii tur-. 
ihÈ o'ontinur^va, 0 oboi turchi non' 
rUpoudtìvano, forsQ por risparo^iaro 
ì proli^ttilì nel C33o di nuovo attao-; 
*:Q. C:Ò no|i è ijoverc^siiaile, avendo! 
} turchi comproHO cortamente che se 

'̂ 1^ lÒ5ta continua per poco in queste 
Condizioni, l'esercito russo, dovrà^ 
/lésìfetere dall' ip^pf.eaa per ijon essere 
••'distrutto; • ' ^ •- .. " ;̂  " J 

•t 

Non abbiamo ulteriori notiate dal-
,0,"A4a. . ,:, , -̂  I 

Scrivono alla Wtener Àbend'' 
post à^. Pietroburgo: - > , 

. ., « Il nostro pubblico attende con 
;up>nB!*ità ìncrcdjb-le le not:7.Ì9 dal 
teatro Ofelia guerra. I bollettini RODO 
•venduti per le vie ,ed il loro conte-

^.liiutò è diecusao vivamente. Risulta; 
"seRjpra p îi f^yìdente cha si sono r^ol 
rf'-alcolata. le forze nemiche. Periiòne} 

*fhf) crtjdavano à\ conoscer bene le 
'condizioni turche hanno ingannato 

z.,/;-»̂  j&tHsae ed ì! capì dei nostri oaer-
citì. Migliò armati' delle nostre trup
pe, i turchi si. battono bjqisBimo ; 

• essi Hono ancvlie pitt numerosi, per 
.«-'ìi è nacefisario l'invio di forti ri* 

. ^ p j p o . l!aasalto ^ì NÌCOÌJOU, pa-
recqijì del nostri .wMati rlntincia> 

.rontì aV loifo fucile Kruka ^. fliar-^ 
iì3,wnno col, fucilo Winchester^ dei 
tuVcbi, mollo pò leggiero e dìjwag-

.;jg\orfì portata- Ciò.che trattMine le 
^^npstre truppe In IR difficoltà deU'ap-
,' provv'ggionaniento. Noii sì è prov

veduto ft nulla colia nec^:ssarìa cura; 
pfr cui le, provviste, esposte alle ìn-
Jómpatìet anda,rono distrutte per il 

. vento e U pioggia., Il capp della 
città di Oiesfia, sig, NovoaoUky, ha 
ielcf^tnhto direttamente ^̂ ì granduca 

. ^omandanttì .«he i vagoni con prov-
vUttì per gU Ufficial|:.,8.onQ.,.8p0.gliati 
dai^ vivandieri, che i rumeni non 

^ ,'SQIÒ ,oppórigoàÌ3,; grayr,difl3coltà poi 
trasporti fjrroVi''iri.. , nia oolpi^^ 
di gravo (Ìaz,(ó apcTie ii^'tebiicco ór*-
^r^-iario pei floldhti., Il'sfg. Novostìlj-
fcky prega Ugranduca.di mett^^re.un 
frtjno a questi abusi. ' 

i \ ^ 

\._. - Si h pure constfttatq qui che .ì 
^ bulgari, perula cui liberaaiòi-e si fjr 

*:cro tanti sacrifici, fanno pagare ì 
viveri ai rioatfi soldati a prezzi co-
iissalj, • ' ^l^ 

-rr- ^rrr^ 

J ^ 

* Tutto'Sf va ancora t i organi «farsi 
noi, 8ta.to-maggiore armameuHo 

Sa f:^iitèria, aistoina dì «pfrovVV 
itìhamento, treno, ei^, Aftoĥ s lìî  

p t a (^aìM&v Ntiro non érft projal 
ram alla guirra. • < • 

" "-li'.. " -t 

IL COMMENDATORE 

SIMONE DI SàiT'BON 
A l COLLEGIO DI GASTELFR&HCO 

i«**w^S^ > - w ^ * ' ^ 

Appena partito da Padova, alle 
oro SQÌ a::jt3,mond!fl.̂ o, cominciò a 
piovere dirottamente. Figuratevi cha 
noia! aver dinanzi a so tre ore e 
più di carrozza, con quel piolo hi-
glastro, con quolla campagna a tinte 
sbiadito, con quell'aria d'autunno 
che VI metto un brivido noli'ossa, 
appettando invr,no ihe una striscia 
di luce rosea rischiari V ultimo lembo 
dell* orizzonte., 

• •_ Tutto intorno a mo era epruzsato, 
nagnato, inzuppato; tutto, fuorché 
.-...,M il più che perfetto del mio 
vetturino» 
-••• Grazie À Dioi a pn-'Ue, miglia da 
Castelfranco la pioggia cessò affatto 
e adesso che scrivo (ore dicci) un̂  
raggio 4i' sole, sfaggondo bizzarra-
mento (la quel nuvolone CQnerogno-
ib, illumina le ìorri .Idi vecchio ea-
stello, che s'innalzano, tra il verde 
del fogliame, atancha o sonnoìontot 
quasi ultima seatineUe d'uà eamio, 
uddormontato por sempre. .: ! 

Molte case Asono imbandierate ; 
nelle vie, pei cr̂ ffò, da per tutto,i 
ò'̂ è quel moto, queir afficcendarsì, 
quel ch!acch;rìo, ohe, in^, una pie-

bòtola ctttà.di provincia, aununzìa:,no 
sempre quabht), cosa di, straordina
rio, jjx mezzo alla monotonìa della, 
vita quotidiana. , • 

; , Il comm, Simone di Saint Bon 
iap/ìv&va. alle, ore.Q.20,.da VioenzA» 
inaiemo ai oolite Razzolino Avogadro 
degli, A?J50Hi, e .al cav*, E, di J3ror 
giìo, ,̂ / ; , • 

Erano ad attenderlo alla stazione 
una rappresentanza della Giunta Mu
nicipale, e. molti egregi ftignoWdi 
Castelfranco e dei dintorni. Vi si 
trovavano ìe carròzze del conte Avo-
gadro^ ^ol cav- Pitarello, A^ì signor 
•Mi Pappati; e dell' ex capitano d'ita-
fantoria, cay, Gianna, il commen
datore Saint~Bon,^ fermatosi qualche 
tempo in capa dei conti Àvogadro. 
si recava alle ore U' al Municipio, 

^Tf'VP'rt*HHrT#*ff5*^W *^^P^^'B*9t^^^**V*1*^*^ ' 
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^|eìntilìafftìnalraentel4llMtìVetrials^ 
Itramontava di 11 affoco, lasciando 
dietro a éà 1̂  tìnte giaUìoclfi deir 
tremare «Ibiadito, / | 

AI de$0rt, rassesiÒBe ^àttì^Avo-
gadro, doj^ aver rin|razifflf O ò m 
mendatorò Saint Bon per là visita 
fatta ai suoi olettoc^ Jbriada , aj re 
d'Italia e j t tri lhutre rapprosoìitanto 
del CMk^ol ^ ^ ^̂  ^ - . ^ ; , ,. 

Il brindisi è accolto da fragorosi 
applausi. 

Alle ore cinque r|onor. Deputato 
prende la parola, fra il silenzio e 
l'attenzione generale. , 

II signor di Saint̂ -Bon non è certo 
un oratore di prìm'ordine; gli man* 
cano i grandi slatioi di elóquenjiit 
che. dol resto, «ono assai rari, sa 
non perduti affatto nel nostro Par
lamento, ma la sua dicitura è pia-^ 
na,'famigliare» qualche volta vivace-
0 frizzante, sempre simpatica. Egli 
non posa mai. òo&l aumentando di 
molto le proporzioni, nelle sedute 
deirAssemb^ea-francese^ dovea par
lare Buzot, allorché le es^gorc t̂e 
paure dai tradimenti giaooblmt non 
arrivavano ancora a turbargli il suo; 
buon^ jB£>nso e Ja.aoa vasto intelli-
gonza, - .- . • ' 

_ Come ì mipi lettori si accorgeranno 
subito, io sono tan lontano dal con
divìdere tutte le idaV dell'on- , Saint-
Bah; tuttavia, por "dovere di croni-
stSt offro lorò'un riassunto eatesis* 
sìmodalauo diacors^^ no riporto anzi 
le frasi testuali; in quei tratti che 
colpirono piti vivamente 1 uditorio. 

?iinr»r'THn' 
j ^ i " 

. r t r , ^ 

^̂ i-̂  
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Piantat e L̂ jocq ncn avevano; ormài' 
iviì nuliâ  a fare nell'abituro di RobeloU 
Etjai chiusero in una specie di sarìgoò 
il denaro_ ritrovalo e apposero tìappef 
tutto ì suiifgulli, la qualodia'dei quali 
vinne alTtdata a due degli uomini pre
senti. • ••••:'•' -• ' - • _ V ,r^>^:^ì ; r. 

Ma Uooq non era accora interaaiente 

Chts o<3a era il manoacritto Idttoclal 
•vecchio giudico di Pace? P^r un mo-
monto aveva creduto cha fosse 3em|>l'i • 
iiemenle uno copia della denuncia con' 

'tld^iagii'tìff S îiuvresy. •• • n, . ,. 
Ma o!ò non poteva essere; Sauvrcsy 

PO) poteva over deBcrit̂ é ìe'uhime e 
lerribli scene della sua ogonia. -= ! 

Quest) punto, rimasto indeùfraio, a-
rn&rfiggìava h gioia ch'?fgli provava 

^c'iivcf coadctto a buon lermine una 
cOdi difficile inchiesia; ; . 

Eppetò volle itìDtwe ancora uia: volta 
di sirappare h verità a PUnlat: loipi-̂  
gljò quindi f̂ migliarmeiUe pel braccio 
e^condtìuolo nel- va&o d'una fineati-a 

: gli diflse^a'b^asa voce: , • 
— Scusate, signor gurlìce, ma non 

ritornifimò"**^oa8aivostra? - ^ rjus { ^ 
' ' * ^ ^ Perchè? lidotlor Gehdron, di éi-
t:rno djl sindaco, deve raggiungerci 

— Egli h che oredo avremo biaogtjo 
cicli miUOècriUo che ci avete letto que 

' Sta noUe per comunicarlo al giudice 
UtruUoró, ^̂  

L'agente di sicureaza credeva di ve
der il suo interlocutore balzare tuwo 
ap'ìve' tato a questa^ proposta, ma le sue 
p'evieioni furono deluse-

Co?* tinua 

tì;)po 1? prcsout&zionl d' uso ed un 
rinfresco, che ebbero luogo nalla 
stanza del Sindaco, 1'onor, deputato 
pasmva,itt'uuas>i!a vicina ad O830rva' 
re i varii prOgatt' pres^nt'iti pel monu
mento che Castelfranco vuole erigere 
a un suo grande concittadino, 4 
qu^l Giorgione, che Tiziano, gelo;* 
sìs^ìmOf invidiava, CDWÙ inyìdìò più 
tavJL lo Shnkspeare della pittura, il 
Tmtorstto- j 
--I progetti sono in naraaro di oi^: 

que, tutti di acultori venaaiani; due 
dello StradioilQ^ àn^ del Benvenuti, 
è lino dHiriHu^tre B:rro, chf3 questa 
volta ebbe il gràvè'tórto di dare alla 

'gentile e raaliacbruca figura del'ar-
tista di Ca^tslfraaco, le coloaaaU pro
porzioni di uti guerriero omarlco o 
^pormanno.j. :, , , 
^ i f tMuaic ipio , iì^oowm.Saiiit Boa, 
accompagnato sompre dalle aiitorità 

^del p.:ft̂ ff, ar^dava a vî Jĵ sre la^chid-
35, colia coltb^o pala del Gorgìone! 
e col primo hvorp in marmo^di An
tonio Ciiiova, ì) grhs'osis^iimV teatro, 
le scuole t<-cnìch*?, la vasta caserma,, 
cl'osprta!è/co3':ru[to sjcondo U mi
gliori norme dell'igisuf, e'mantenuto 
con um pulizia tale, da diflgradat'ne 
molti altri di.primo ordine- § 
.Durante queits per&grinazioni il 

,cIclo che ai era già rasserenato. Ri 
annuyviò di nû ĵ̂ p, e dî  li,,,ft,,poco 
la, pioggia, scjpqgpìando sui ciottoli, 
per le, grondaie,,'atamburanào sugli 
om^^ejli, ricominciava, R battere il 
tompo lUla nostra marc!à;../ 

* • * 
' " I l 

U banchetto incominciò alle óre 
tró:;ff^mei5zo., '[y-
'^^lia'^àvtìlft, composta dt 69 coperti, 
era apparecchiata soutuosamante 
nella sala dell'albergo alla Spada.; 
oltr^ i signori che ho già nominati, 
erano preseòti, 1, rappresentanti di 
quasi tutti gU altri com^ni^d^l P̂ ol̂  
legìp,. |^X44eputato di Treviso, cat» 
Mnn̂ |UZf̂ î tQ,̂ ^ conte Giusta 
ttìriorè' corrispondente del FàhfuUa 

' di llo:iia/Ìl dùtt; Saìvsgnìni dirottOjCe 
della Proi?mcia di'^eviso, éWn\^' 
gnor A- Fradeletto dol Gio nàie ài 
^Padova: î  --b = -i . ^ ; i 

Iiv una stanza attigna stavano 4 
principali elettori di Cistolfraoco, che 
volloro eoa, icqu'fllta gontlUzia ptji ' 
doro i posti migliori agli invitati. 

Il praczo fa raljifgrato dai concerti 
^dellà W v a muiica cittiàiné, che, f|* 
gli nitri i)i\zzì, eseguì pDrfntimonfe 
Tormaì celebre serenata del Meflsto-
fjle, e più ancora dal sole, che dopo 
tanti de3lderi e tante.... benedizioni. 

t . l i 

. ;̂  SigDori! ' 
Io ho desiderato lungamente di 

dirvi grazie ; al tempo delle elezioni 
generali « qaando fai piantato dal 
Collf̂ glo 'di Pozzuoli, mi eleggeste 
apontaneì, confidenti in me, che non 
avevo hnoora formulato il mìo pro
gramma, 0 megUoirohd non avayo 
aderito né al pt'Ogramma dell' un 
partito, nò a quello dell'altro. ; 

Perciò, invece di rifriggervi uno 
(iéi BOÌìti'aiéooî si dloirooatanzà, cre
do opportuno di aprirvi lib3ramente 
l'animo mio. K sono certo della Vp-, 
iatra indulgenza e della ypatra cor
tesia, ' poiché chi più intende t più 
perdona, '-•^'-
: Dante aì limitare deil' inforno pone 
il cattivo còro degli angeli ' : 

A DÌO spiacenti ea m nemici sm, 
é,U, aicliiara iriaegni dì giuatiz'a 9 
di misericordia. In quei tempi faroai, 

elettori rho tre soli giorni ff^ rìiWo 
dei oertificfitL A noi pM6 èke qao< 
sta oEservfzioEQ aìa così gìn^ta oho 
gli stessi gÌoro^5f progresnwP, nél^' 
l'interaBB'* genl!i|ille, avrobbfliho do
vuto noi^^')io appoggiarla ma ado
perare M a toro irfliottsa oido pro
vocare dal R. Delegato una nuova 
decisióne più oonfacante al co:iiodo 
degli elattoi'i. ;, ,, , i. i 

MILANO> 10. — La Perseveran' 
sa riferisca : 

La presidouza deirAccaderaia di 
balle arti di questa cittA ci ha p%r-
tooipato cho iì giu'i per 1' aggiudi
cazione dol premio principe Umberto 
ha oggi raaaegoato ad ossa il pro
prio verdetto, con cui dichiarò di 
aver conferito quella onoriflca di
stinzione al dipinto del sig. C^aare 
Cavallo di lìorgamo, col titolo : Ii 
dispaccio dal campo. 

_BRESeM. 16. — Là Provincia 
di Brescia scriva : • 

S. M. il Re tornato dalla caccia 
a Torino, avondi saputo dolla ma
lattia doìl' oiìor. 2*nardo^^>gU ha in
dirizzato ieri l'altro il seguente te
legramma : : \ • " 

Corumcndàtore Zdnardelli 
Ministro Lavori Pubblici 

, Brescia. 
.Prendo il pia vivo Itieroasam^nto 

alla sua «ahto o «ontpudola indiàpo-: 

notizie, — Si faocia animo e guari
sca presto. Le mando tanti amiche
voli Valliti. ; VITTORIO EtìANtfÉìlfe i 
^ L'odor, mintatro si faceva premu
ra di rispoadtìro:.. .^\.i , 
'(Sua Maestà Vittorio Emanuele 

Torino ; 
Mia infermità fa lunga e 'noiosa 

ma non grava ; nella raodesima; mi 
è' grandissimo e, inobbliabile .com
penso a conforto il regalo ìnteres-
aamento si goaoroaaineate banovolo 
di Vostra Maestà. Ora non ho che a 
rimottarrai la forza o mi è gratis-
simoidayer^.Tingraziaro con animo 
pieno di ricono^'.aoca la Maaatà Vo
stra pregandola di, accogliere i miei 
fervidi sentimenti di profonda, im
mutabile devozione ed oaaeqmof^^Hi i 

•..̂ ,̂„" .,, Jlministro 'lAìiA]^Ei,hì 
CATANZARO, 16: ™.:brfgi ,si ò 

costituita', V Associaziona coatituaio-
nale della provincia di Catanzaro, 
nominando a suo preaidaata onora' 
tip ì'pnoT. Quintino Sella.- •, • 

m. 
-^WSUlHTJ'fflWPHjTBflBflT'Wtr^ 
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l à terribile astastrdfe della Manila 

' * - r ^ ^ 4 v 
• ^ . 
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••- «pnnn _ ^ 
lare che in..tal maniera; fra quelle 
fazioni continue , egli. non potuva 
certamente astenersi dal. parteggiare 
piuttoHo pgr l'u îià ohe per l'alerà; 
Sla^o dotin aria"'condizione ahafogaf 
Abbiamo veramente due partiti a Mon-
tecitorio? , : / ; 

D.conò di si. Ansi, a tal propoaital 
furono svcdti duo p^^ograramldaiUfi» 
capi, rpnor. Sella e, il. ministro Ew 
pretie; intendo di parlare dei d̂ iajor;̂ ! 
di Slradella e A\ Coisato- j 

Ma, sensa ch'io adesioU oomment;, 
ognuno di;-.voJ, allorché li ha lotti, 
avrà paservftto che, se differiscono 
nelle ineàèe tinta, concordano neìlb 
aspirazioni e nei mezzu D̂  fUti per 
ipiinisteri degli ^aterf/ djita gue/ra 
è délIamirìDa, Fon. Dipi-eiis dichiarò 
non doversi mutate indtrizKtf;'qaantp 
all'interfio, le leggi e le r^f jrma pro: 
poste, eraiio presso a pona quelle vo! 
Iute d^lla destra.(6ene)- . , ., ; 

Ma, intendiamoci bene, uguaglian-
1 za di prinfìipii pon porta oon «e iden
tità di atti amnoin sfrativi, giacchS 

4n qasa^i.^^hi upia grande infldan^Eà 
'i'injìolè'delle p̂eVaone chi l i adottai-
n6. ViCfjversa, dalla diversità'daffti 
atti arammitìtrativ;, non ai può de
durre logicAmeute U diversità d î 
prittcipii, '''•-'' - ' '^' • \ 

A guasto puato^ l'oratore fi l'esi^-
me retrospettivo della Crisi del 18 
marzo.. . , : . , ^ .„ (Coniinua) 
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wTVOTIZlE ITALTAJSE 

Î IROMA, 16. .— In sostituzione del 
generala, comwandutore BZÌQ Dtìy,fi9-

, chi fu nominato pretiiIsDte . delta 
Commissione .italiana per la^ niisutia 
dei gradi in Europa, il ganeraJe En
rico Mayo, direttore dello Istituto 

.topografico militare. Jlgenepale De-
veocEi avara chiesto di essarae eai-
nerato. p ' .-*• ' ^ 
' — 'È ih '̂Ro'rilir 'tl '̂nÌkrgho«è dldoì-

*(Ìi-''tónistro d'Italia a Lisbona, che 
•da qualche tempo trovasi in'éongedòJ 
' TORINO, 17. ^ i l l cotnm.'Eràoiff 
Ricotti, sonatore dal Regno, profas-' 
.eora dì storili »«lla a* K^iixerflità ^i 
Torino, fu promosso a gran cordóne 
neir ordine della Corona d'Italia^ per 
gli eminenti servigi da lui rèsi alle 

Lî oienzé e allo insegnamento «torico. 
"^^"GÉNOVA. le . '--"Togliamo dal 

Corriate Mercantile: ' i 
La stampa gunovesa, meao, s'in

tende, ì fagli amici da! regio dele
gato, h% fatto risaltare il grava in 
conveniente dì non aver concasso agli 

W " V i ^ , r * ° ' ™ ^' ot'ni^tato se-
natonnUi artllo sinistro tonno la sarà 
,^eri3'tìoìi seduta nalla'qu'ite ai oc-
eùjò dalle offirte cha aoap stata 
fatta, al ^^in'iati per la propagmda 
rijjiijbolu'.sna. Il comitito aanato-nale 
,l>a,rÌ06yti^ó, notizie spddiafacantiasi-
'meriguardó 1̂  favore cjì qutle vau'^ 
K^90.àoo|)!$i,Ìgìor^:iU; e; gli opuscoli ^ 
reptrowicanu'e, iu gar̂ pra./tì î̂ igu ìr4o 
allji .condiziona elettorale à'el dipar-
timenti, in massima parte favorevole 
ai repubbUcani. Cisi almeno assìoa-
rano i Débats, 

AUSTRIA UNGIISRlA;i4. —SulV 
l'affare doiraràonale, di tìui abbiamo 

^^prlàtó ieri;' scrivono da Vienna al 
Poster hlo\fd\ ^ , 

p'^^:^liV p/>rqnitfî io3a -gsegàEU neiya-
bitazLoae di^ir impiagato consilare i-
taliano Artnani, a.)tto la direzione 
deUMapettore superiora Stehling, mise 
in chia '̂o in modo, quwi irrijpugfta-
bile che Armani s^rvi, da interme
diario fra N^chtnebei e Ì\ maggiore 
Jiainonl, a^tócft^ militare italiano.; -. 

f ì̂ ìsû jiî ĉì̂ ^̂  lettere» efìqutì-
stfaté in ĉ iaa Armani ch'egli car
teggiò piti volte con Nichtaiì&:3̂ ^̂  che 
ébba secò lui un àbb^ccamnnto ip 
un caffè 0 gli [lagó il preziso del tra 
dimento. ^ -

- iSi trovarono inóltre dell^ carte 
le quali comprovano che dei parti
colari svelati da Njtchtnebel fiuUk 
fabbricazione; ^ei cannoni U?hatius 
ft̂  spedita:» Roma al ministero della 
guerra uaa tradu^j^aa Ifitterate. Uaa 
parte degli,qpgiW fa trovata uaUb 
scrittoio di Armali. Qa^ati si oppone 
con tutti i ihezzi di" cui poteva dì-
eporre «.Ila perquisiziona e non cjn* 
segnò le ̂ chiavi delio scrittoio so non ' 
quando r ufficialo di polizia dichiarò 
risolutamente che gU impiegati del 
ponsolato non sono soggetti ail'extrsk*-
territorialità minacciandojppltre di 
usare la fjrza por ottenere l'intentp,. 

«Non potè invecB effettuarsi la 
progettata perquisizioae airarchivi^o. 
consolare, perchè lo vieti il trattato" 
dbncliLUSO coli'Italia tìel 1874, Ai 
^giii' imòdò queMa'^^perquisiiìorie fu 
di una decisiva importanza per il 

^procèsso ora incorso e Uitribunale 
eiÌipronuu£Ìurà fra non piolto flu que
sto affare dì Stato, Nsi circoli giu
diziari fli uttonde con impazienza di 
sapere se l'accusa sarà formulata per 
delitto di alto tradimento. Si assicura 
pbsìtivamentij che T imperatore è iq̂ -
lormato di tutto Io etato dallo coén 
e rhe gli ai trasmettono di giorno 
in giorno nuove aotizLe, » 

p 

' ì}ai giornali Ingbffli togliamo la; 
gtt^ntì aòtliie »u!U terribile qftìt 
s ^ f e AvvobutA^el canale AQÌÌA M'â  
Dica- ' :^;- :,-

Nel più Atto delia notte del giorno 
n a poche miglia dalla coata del
l'Inghilterra, ai urtarono 2 grossi 
bastimenti, uno dei quali affuiH ò̂ 
quasi immediatamente, e l'altro ri
male a galla per pochissimo tompo, 
D.̂ ile ISÒ persone che si trovavano 
a bordo» dodici soltanto riuBiitrono a 
ealvarsl. La nave Avalmiche (̂ ra par* 
tita da Londra sabato decorso, di
retta alta Nuova Zelanda; era una 
bellisflima nave, nuova e tutta ìu 
farro, di 1100 tonnellate. Av̂ v̂a ft 
bordo 63 passeggeri^ e la ciurma, 
compreso il comandante, gli uffloiali 
e cinque apprendisti, si componeva 
di 31 individui» dei quali tre soltanto 
son riuaoiti a aalvar^it. Portava seco 
anche un buon carico di mercanzie-

L*aUro» la Forest, ora uà vascflllo 
americjano, in Ugno, partito pure da-
Londra/ Non portava seco nessun 
pauflî ggero. ed aveva venti uomini, 
di ciurma; itove di questi ^\ salva
rono, insieme aì tre dell'^uaìla»-' 
ohe* Si o:>nOs:sono pochi partiizolari 
di questo.terribile avvaQim^^ !̂ìo;,aamv 
^Va ^ptpj:^^^^^^ ìnoitrasse 
jìolla Maniaca ad alenila miglia di dX-\ 
stanza da Portland» èssendo la nòtte' 
molto buia ed il tempo cattivo* Il 
vento soffiava con violenza» e ad in
tervalli frsiquonti cadeya la pioggia. 
Verso le nove fa investita daìla Fo-
rest^ chf, colpitala fra l'albero mae
stro e ralb8ro di raegrana, la diviso 
•quasi in due; in un istante tutto fp 
tumulto e dlsperftz'ona. L'acqua ir
rompeva nell'imipenso spacco, qhtì 
lasciava vuoto il rigirarsi della Fo
resta la quale urtò VAvalancha di-, 
verse volte, ed U grosso bastimento 
affondò con rapidità. .= 

Ai tre marinai ioiVÀvalanche, cha 
si salvarono riusci di saltargli bordo 
É̂Ha Foresi; ma gli altri o non ai 
accorsero dell'imminenza della ca-
tnStî ófij, ò "àon poteroao sfuggirvi 
nello stesso tempo: non vi fu modo 
di chiamare i paaseggieri che sta
vano sotto, perchè cplprp.phe siiSQu 
salvati raccontano che tre minuti 
dopo avvenuto l 'urto, VÀvajanohe 
scomparve,'portando seèi» hp^séeg^ 
glorie la ciurma; «il-tìapiti^no fu 
gridato di salvarsi attaccindosi agli 
attrezzi della Foresi, mentre questi 
coipl per quattro volto r4ya?ancAe,; 
ina egli non pptè f^rln. 

Uno dei superstiti raccouta che il 
mare ora straordinariamente buio. 
Ambd'lue i bastimenti intendevano 
traversare la JHaaica*, f^candó' però 
rotta l'uno in senso opposto all'aU 
tra. La scena chg aoguì l'urto delle, 
diSio navi fu straziante. Na re i uli-" 
vano cha, le grida degl'infelici, oh^' 
invano chiedevano soccordo; àlcdài, 
quando fu colpita VAvalanche, si ar-. 
rampicaronò agli albori, ma faroao 
ben presto inghiottiti dalle onde,- ' 

Nò le cose aadaroa meglio,a bordo 
della Fqresti qaantunqueil VASROIIO 
non f jsae ti^ntq daaneggiatp quanto 
l'altro, la ciurma si accorsa ben pre
sto che ora imposiibile sp^raìM di 
giunger salvi a terra con quellìi 
notte buia e con qu^l tempo india,-
volato; un quarto d'of^à dopo la 
scomparsa àfiiV Avalanche, i mari" 
narlfe della Foi^est si pracipitaranò 
nelle la^ci?. In una di quaste en
trarono il capitano, il nostromOtC^i 
tre uomini à%\V Avalancho^ a dopa 
esaere stati sbattiitw tutta.jflt. notte 
nel canaio, incantrarono verao l'alba 
delle barche peschgréccie che. li sal
varono; altri g=itte entrarono in ui'al-
tra baroa, e furoa pure soGCorai dai 
p-^scatòri. Altri cercarono di salvarsi 
ìn̂  una i^vz% b^rca^ ma annegarono 
certamente, perchè questa fu tro
vata rovesciatai oi il corpo à^y^^ti 
uomo è già stato rìnvanato suUa 
sp;aggia. Appena .̂ ^̂ ^̂ ^ 
nari, la Foresi pure affjodò, non 
lungi dal luogo ove era avvenuto 
l'urto, '• '^ 

Il capitano LóGkhirt' dlce'bne lâ  
sua nave non faceva che tre o quat
tro n<sàì all'ora,' attera l'o^cuntii 
della notte, ed il vento fortisùraQ. 
Egli assicura cha a bórdo ^ra UXÌ% 
buona guardia, e che pos? dopf) le 
poye, il marinaio di, veglia annuiìzlò 
divedere un lume sottp vea^p,. Fa 
osservato che prbveiaivJi dà una nàyà." 
Il capitano esaminò i propri Ìum(, 

'e'^^idé cha ardevano/tutti a r lorb 
posto. Polio dop3 iV nòitromo' gli 
disse, che l̂  altro ^vascello era mólto ^ 
vicino ed egli allora ordiiiò al pilota 
di virare di bordo. Ciò fa fittOrOi» fe 
nave non avendo spiegate che poche 
vele osrìgui con ientezKi il moylmopto,, 
e Furto non potè evitarci, 

Quando la lancio della Foresti^-
ron distanti da qua la circa duepento 
metri, il capitano si accórsei che 
alcuni marinari oro^no rimasti a h^f-
datquwgl'infjlici mandarino unrjzzo 
ed ac(̂ aatiro due lumi, moritre un ttl-

cprif. SìccoHi era impossibile dar 
loro aiutò furono abbàudonati al loro 
destino e Umave s^m parve. 

Nòo f(i poasibito u r alcun segoalei 
cbé potesse dìir noliia dal disislro 
alla còsta, e quantuntìua nel punto 
pericolóso dèlia baia di Waymouth 
non manchino mezzi di recar soo-
corso in slmili caturaità, passò- tutta 
la notte senza che neasuno SUUR co
sta sapesse che Te n'era bisogno. 
Sulla riva giunfjono continuamente 
dei cadaveri, ed i resti dal naufragio. 

^M'JWlfcf? 'l'T' 

ffiOMGA CITTA BTIA 
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A U l d i «maf t j^ lo . — Nella 
cirocstanza che il comm- Piccoli 
venne confermato a Sindaco di Pa
dova, le signore Maestre ed ì signori 
Maestri dolio Scuole Comusiali hanno 
avuto V ottimo pensiero di manife* 
fìtargli la compincenza, che ne pro
vavano, presentando al Sindaco Tin 
quadro a coruice dorata, con bollie 
Simo ricamo in seta, oy'à trapunta 
la dedica, in forma asaai aempUce, 
contornata da ghirlanda di fiori. 

Per la stessa occnsione gì' Impie
gati municipali offersero dsrt loro 
canto al sig4 Sindaco una iscriziope, 
a guisa di pergamena; ^.[^.-t^y 

Il lavoro^ d?l flìg^ Berti dtsegna^ 
toro municipale, riuscì bacissimo, e 
vi sonò disegnate le opere 'edilizio 
pìih notovoU odriipite finora durante 
r Amministrazione attuale. 

Sappiamo cha il comm. Pmcoli, 
nella gentilezza dell' animo suo,̂  fu 
Itssai^ sensibili) a questi tratti di 
cortesia da parto del Corpo degl* In-
sognanti e dagl'Impiegati, a ne di-I 
mostrasi agli uni cha agli altt^fU più 
viva ricnnoytwizi con parole assai 
cortesi. 

mente invitato oggi assistei «gli àia 
mi ed alla distribuzione del premi! 
4elle giovinetU 4ìr;et|p dalla signora 
mae^itra Eoam* Bis^gglo, Non dirò 
Io impresdioni prpdotte nell'animo 
mio noir udire le risposte che qualU 
teneri menti con tanta dlsinvolturi 
davano alle domanda a loro dirette, 
ma mi limiterò a confessare cb^snj 
peraronp la mia aspettatiy^^^,, , 

TjJ.n;fl;(ravo lìi tutto cuore adunqm 
a quaìie care bimb^ne è più mori-
tamente alla' i'fliòra Bìsfeggiò, cha 
in poco tempo seppe acquistarsi k 
àtima^dì molte civili famiglie chele 
afflda'̂ onp volentieri alle sua cura 

/ X. 
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rautuano del venturo aano 1879 avril 
luogo in Napoli il IX Congresso gin-
tìastico, al quale noi desdorlamo vi-
vamoat̂ a dì veder'prender parte una 
-aameroaa squadra dei nostri ginnasti 
padovani; ed è j)9rc,iò che, fip d'pnl 
à bona incoriggiarft 1̂  nostra gÌD-
ventU ad uairsi alla'Sooietà^ ginna
stica che s)tto tanto lieti ausiplcieta 
par sorgere, . 
; E già che siamo su tile argomanto, 

preghiamo anche le signore ftsigaori 
che furono invitati dal Comlùto a 
far parte di questa cittadina asso 
ciazione, a voler esŝ sr compìaoenfi 
di rimandare le loro schede con quelle 
qiiàlsiasl adesioni ed offtjirtî q̂ha avGf-
aaro potuto raccogliere,'mentre noi] 
pubbli',;haremo p jchi p̂ ir volta i noaiJ 
di coloro che furano taptu cortesi di 
appoggiare 0in lâ  loro adesione Tô  
para del Comitato, 

Siccon;Le poi fi parte apepiale d̂ ll 
ptogramma'un corso gràtuiìfo dì glo-
n^fìtica ortopedica psi fanciulli raciiî  
tici e scrofolosi, cogi intéi'e3sìarai| 
quelle famiglie, ch^ ne vogliono ap* 
profittare, a voler subito far iscriverei 
i loro bambini presso il signor Ci-
sarano^ il quale oóst potrà a m 
volta rimetterne la nota al Cpmjtais 
per gli opportuni provVIidMùtl 

Noi non dubitiamo che/una' iatH 
turione così provvida ed utile si]j 
nostra gLOventiijCh'ò la vdrarlobhd£E& 
del paese, abbia a trovare valido ap* 
poggio fra i generosi nostri sigaori, 
e siamo lieti anzi di vodere già m 
nomi riuniti, anioni Qà.QU^'c^^^&aé^ 
da quelle famiglia che non s^uo al 
certo le pìil favprite dalU fort̂ Eift-

^ i i l <ll^oorM4> tfeir tfmoiri)* 
v o l c C o r t e . — Leargosi neli|i Pto-
vincia. di Uovigo. 17: . ' 

> ^ " " P i " ^ ' F - - " 

il diiicorao à grava assaL sia pat 
U lùDUepìicità dogli argqnĵ ^Utii sî  
perchè l'onór. Generale dovfjvajtnan 
tenersi conseotaneo alla ^̂  sui 5*̂" 
dotta patrlam'eÈi tare ih qUest̂ ìittlffl 
sassionet e :nqu dÌ*iQùstardi W K^ 
gramma elettorale antico: non dSva 
va piegare aò versj il mistico pont 
dì Mario, nò V&VHO Topposizione d 
destra: ma il Giuerale non ò;t&ttiĉ  
per nulla, e vedromo domaiii î* 
rĵ aa.aunto che ci riserbiamp pabbl|| 
cara; coim' egli abbia manovrato, tìif: 
d etto Qisnza, U più lontana i'i^^^ 
iione di biasimo, fa,gli scogli doR 
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errori e ddllo delazioni raìaiStarial!;,,. 
tPO disgfaz-ato sì attaocava all'àa- U quali! d-H'oppoaizion'a. 
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r ì! c j ì quali arjchcJ U lat ta è aempre 
' 'Mprevoìe , pìrrthè riiìà ctìasa d'òssoro 
, caVanórósóa e sì irjaiitleriG noloamfo 

del prlnoipit. . 
^m^ « l i c i ' t t l i l ~^l^Ì,yerso.lééTQ 
*^ewii). fu-accompagnato aU* ultima 
^tìiftoVa qùfil povero gioVìnr tif)o-

gijafiiBjassdlo f 3 ! n c i > m o , dplla 
cui morto al^biawo fitto Cppiìò i air 
ir'lari.f ; :V, \ -^ f ' f 

Si^gnaliaiJOOchel'accompftgnBmonto 
fu sotto ogni riguardo dignitoso, sia 
pò] qu".fli t o t ^ , concora:» dai con-

:'fr«tflllid'art»» (lircoinpiaiito R-^and*»» 
«iSipfli perfetto ordina manttìiìUto 
nelHrBgittO fino n\\k porta ni iSaVo-
Daroln ; o quel fausbro coit9ggio ao-
oompf*froato dallo lugubri molodin 
delia Banda Unione, ei coayinso 
vieppiù della stima che il ootnpianto 
giovino godeva f a suoi coUeghi o 
dei aentiftienti che regnano fi-a i 
cojBpononti la classe dogli operai 
tipografi. \ \ ^ 

P r » v l n e l n d i Vf^nw^Sn. — 
Lpggpsi nella Gazictta di Venexia 
del 17: 

.«N'ilIa'Beàtìta d'oggi il ConàigUo" 
proVìncisIo rimasQ formo noi prih-
cipli cho lo avevano guidato nfilla 
"Votazirmè profi'édétìto riguardo alla 
elpzioRo dtiUa^Daputaz'pna, ricOTfar-
mando a ' d'tìjputatl provinciali i r ì -
Dwnciant! con8''gIÌeri. AIIegH, Auguii 
e Valvasorì, ed escludendo p'»rcì6 
r tx -dopnta to provinc'ala comm. S JIO. 
J^-lì candidato dal R. Prefetto non 

^^sTàVcoleo cha^ 8 voti.. > t - • > • • • . 
f« lià fu queàta una ' t ì uova al ta 

JeRione di quella moralità, politica, 
aUa quale veggìamò ogni giorno dO' 
plorabilissìrae defdizioni, • 

: ; C » ! f n a l l a ni&Ast dì nn 
; ' i ^ tn lo l lo . ' -^' Leggeaì nella 'Gai-

• àeita di Venexia', 
'̂ ' ;̂.'àNel nostro nuratìro di erbato, a itt(^^ 
" ' i l ' t ì tob La storia di im gioiello, 

aWai^o narrato , riasflumondo il fatto 
dal giornali di Vorona, corno il sìr^ 

' .gnpr conto &^, 4 i quella città, a-
, ym^-^ ftvuto ìfì Corinna di ricupererò 

un gioiello {io|. valore Ai circa lire 
; • 2000, cfio gli ^Va stato involato dft 
,̂  . u n bfluUa viaggiauto. Io coda di quel 
^ '̂  racconto, o sempre auUa fiìdo dei gior

nali dì Voroh», sggiungeremo ohe 
^ tèhnè^arrea ta tò in quella città l ' o -
,̂ rt:fice Tofaootti, a quaiito pare sa 
d i a m e n t e implicato in quel fatto od 

in^altr i conaimili. Altri oggetti pro-
zìoftì p e r il valore di lire 2000 aoio 
s ta t i sequeutra^ presso J a fidanzata 
del conduttóre Xjrroviario/Tomniaai, 
C/odoflta fidanzata però 7ÌQZ16 de^pritta, 
Coma^ragàm onesta €( laboriosa; e 
86 cqBl'è in fatto, coajL^ non abbia-
tdo tootivq alcuno dà dubitare^ la 

povef«tta può ifhiomarti ben fortu
n a t a che la coiÉn 0ia j|t&ta Coper ta 
prima che ii TóminMw.aoa uu no ie 
ìndisaolubile, Tavosse resa t;a^to e 
tanto infelice, . , 

tl&NBnai2 p a ^ o l A - — I giornali 
americani assicurano else O^manj-pa-
acìà non «arebtid altri ohe un mne-* 
ricano por nome N, Clay^^ Cra%oford, 
gih colóuDalIo durante fa guerra di 
ribaìlioneij quindi entrò^ al aarvi^ìo 
egiziano 6 poi aV taroÒ, 

A 'ques t 'o ra '^1 è fatto di Oaman 
pascià uno svizzero, untedosco» un 
inglese, ma ropra tu t t a an tedesco ;. 
fli disse pure chs era Biaainei 

Lasciando stare queste bambinag
gini, por^nol OàGttaQ paaiià, qualuu-

*quQ sia la eua-'Origino, è un gene
ra le valente, pieno di energia e di 
f̂ oljìo d'occhio,^ che comanda dei va
lorosi soldati. Seniia di qu^st ' , sinché 
la bravura dal generale sarebbe in -
«ufficiente- '-y: 

p r e s t a t o A PromL^^dolli^ óUf& 
^Ai naiiniio. -^::Cfeazione Ì8G(K 

44' xfi(rfl2io;ifl pubblicamente eseguila 
= U l a tieuembre il877- ^ 

\: -.ì . Serio eslralte: 
:3931 — 2398, -^- 6423 ~ 0162 ^ 5 0 3 3 

^ "L 

Elcììco. dui nntneri premiati: 

I t to (U rlngraiKiameiito 
.-'•'f rr L - 1^ - . 

T: H • •ottoHorittó'Jion può far a menò 
di renderti i p iù aentitì r ingrazia
menti a tu t t i i oolitìghl d ' ap t a ohe 
spontanei 'e solerti ai prestarono a 
rendeca onori o, ftd Accompagnare al-^ 
Tuì t ima d i è b r a l 'amato e compiadìp 
suo figlio fivlacjonto, ed ìn ispecis) 
modo a i r egregio suo principaìo il 
signor Luigi Salmio, il qual» oltrd 
che accordare ai suoi dipimdenti duo 
ore di vacanza dal lavoro obbliga-
tp/io yoììù onorare eoa la sua prò-
senza r accompagnamento funebre. ' 

LANDÒ MICHELE 

U , 0 che il Cfovorno RU8tro-ungarÌco 
stesso no ha riiccolto le provo. * 

Le nostre informazioni particolari» 
dice la Perseveranxa, ci parmottono 
di agginngerfl cha quanto è detto in 

^

'̂ Ui-eto comuuicato uffloioso, è por*-
etiamenta conforme al voro. 

Tanto raeg'io ! 
ì \J ^ -^ -L^^^-" -

Sto 
r i. 

kw;.u^mi.m^: 

a . OSSERVATORIO ASTKONOAUUO 

B^: ĝ SETTI:MBKE 

A }7US3tr̂ Ì Varo iU Padova 
r«mpo medio di Padova ora 11'm. t 3 i . t 9 8 
Tempo medio dj Roma ore 11 m. Bfli, 2fl0 

Osservazioni ineteoruìogicKo 
«idguite airAU«z;£a di m, 17 dal iijolo « di 

ra, S0,7 diJ livoUo medio del riapre. 

Rtirom.in' —mUi. 
Tefmom. cèùitgf. -
'' t̂ì» del vap. acq 

aiiditk relativa. • 
Dlr.«»fòrs:adei vento 
State imi cl^lo. . . 

15» S 

U 3 
85 

ISW 0 
nuvolo 

y >• 

U,43 
M 

NW 2 
nuvolo'nuvolo 

734.7 
^n,'(ì 

16,68 

SE 

Il Punitolo dì Milpj3o^|ti| 
dispaccio: s: .'./fH 

Vienna, IT'.{mitiinii) 
II granvisir E^hom pascià chieae 

al conte Zichy, ambasciatot'S austria
co pras3o la SubJJrac Porta, s^ TAu-
stria non potrobba t r a t t ene r*^ Ser
bia dal prcfìdfir parto alla guerra, 
come face la Gran Brettagna oolia 
Oi-tcla. La risposta fu negativa. 
' Osman pascià presa U trincee di 
Dumnik 0 s'irapossaiitò di 8 cannoni 
rufffii. 

Si vocÌf,3ra cha EUiot, a m b a s c a 
torà ing'oB'ì praaao la Turchia {1) e 
favorevole alia causa , tu rca , abbia a 
vanir nominato ambasci,a torà presso 
l'Auiiti-ia. 

Si conferma che il maggioro Mai-
noni ritorni in I tal ia allegando mo-
tlvi di Sliuto. 

:: 

S-i '. i- • * ' l <.i rè H -2 J i J : 
1 

4-> 

^1 ^ 

- ?•-

, Dal mfliiodi del 16 al tnn'-itoii d«l 17 
Tampprstura m>«vlma ~ t i5 ' ,3 

* minima ~ +1K*,3 
ACQUA CADUTA TìAL CiEf.O 

dalle \^i\ 'U^ i6a! le ,9a . dei 17 in. î fl 
-0 : 

-.1. 
nU^n-^ElN^^V^Xjq; :L^ca^iUI||4i¥J4#«HUffv»£4UlU»Uh4^V' 

i iV -

D.'^l^. C A M P O 
-. J 

NOTIZIE DHL SCATTINO 
^: 

(I) Sir Enrico Elliot ha tuttavia il titdlo 
di ambasciatore pressa ìa Porla, ma à nolo 
che (topo le Conferenze egli se m ritornò in 
InghUiti-fa, e. vi mandò in sua vece il signor 
Layard col titolo d'ìtncaricalo^d'alfari. 

BULLETTINO C O M M E R C I L E ' 
VBKSXU. 1 7 — E a n d . i t . 78.10 7820 , 

l 2Q franchi 21.8(3 21.88 
MiLANO, 17 n Rsnd . i t . 78.10 78,25. 

I 20 franchi 21.91 21.94. 
Seie. Minori domanda, bissa of-

• • -f f t ì i ' t e . ' - ' •. 
LiCK», 15. Sete. Maggiori domanda': 

prezzi abba&tuiizi sostenuti . 

- I ' 

il 

i 
( I 

E033 
23915 
64 i3 
39ai 

239(1 

3!);U 
(1423 
0423 
(i423 
Gm 
fi033 
«423 
fìm 
em 

um. 
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10 
41 
7i 
29 
83 
46 
80 
11 
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5 
7 

89 
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50 
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S^rìo 
5033 
G493 
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239fi 
0102 

"5033 
, 01 Oi 
G423 
2396 
r^oss 
,5033 : 
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2300 
23U0 
2390 
0163 
393Ì 

Ntitl). 
00 
20 
48 
50 
m 
26 
91 
99 
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52 
42 
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34 
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20 
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L' Indi'pG-ndentc di TPÌCSIQ rfica 
i aegueati dispacci: 

*' '- • Bucarest, 17. 
L'orrenda sconfìtta di Plevna ha 

rodotto un abbattimouto iadicj^U.j 
a divisione di Skebelellfu anmeù-i 

tata ^Ih lotterà. Iruasi ebbero flotto^ 
PJevna vlS.OOO fflorji Q oiroa 30,000, 
f«vìtiv.-! ./> '..• -̂ ..̂  .->,.; - ' .) 

Un consglio di guerra, presieduto; 
dallo Czar, deliberò dì sospendere; 
la offGnsivfl. ,,.- y ; 

CostaniinopoHy 17. -. 
Tutte le pusizion! intorno ^ Plevné» 

cèmpresÀ Qì'ivìaai^ furorio riconqui
state. , ,̂ - .1 ^ 
, Mehemèd AU si avanza nella di

rezione di Bjala. ' ' i 
, Suleymtin pawcià» vittorioso ad: 

^^Btena, 8ì.4i"ga aopra Tiraòva, [che 
fu abbnndonata dall' undecime coi" 
pò ruBSQ^ il quale m reca a rin
forzare lo Czarevich, . M 

£ondra, 17.! 
L'Agenxia Retiier %& da Co 

" i ; 1^- • • • i : 

Un dispaccio di Mehemed Ali in 
data 13, yeoa ob-e la /dli^iflione di 
Hassan pascià abbandonò ieri Dju-
mar ad.arrivò la sera a- Covagià, 
Ùìi eaplo:^atori circassi respiaaaro 
3000 cosaecìhi- Il colonnello Bakòr 
con un battaglione di fanterìa ed \\n 
reggimento di cavalleria b^ittò i russi 
'forti di quattro battaglioni dì faa-
terid ed uti reggimeaCp di cavalleria 
'con unft'bfttteria. Le perdite ruase 
nmraontaao a 100 feriti. I^'iiudecimò 
'óorpo d' armata russo' abbandonò 
'i^'irnova e ai ritransa a Bjela pe^ 
rinforzare ì corpi XII e XtlL ^ ; 

Quattromila russi con cannoni, 
avvic'natìtìi a Conidia furono re 
spinti con 150 morti. ^ 

La seconda colonna russa che a-
vea sgomberato Djómàli fu pufe 
respinta. ; 

- n . - ^ ^ ; r • 

La t é r i a colonna russa passò il 
defilò di KeLk, ardendo Kausofckouh» 
VenneròMnvisti rinfjr^i; ih r i suUatp 
è ignoto» I russi tengono ancora o;Cj., 
cupata le regioni di Kad kioi, K u ' 
relles e Jonsougher. 

Un telegramma di Suleiman pascià 
in data H r e c a : ieri i circassi s^on* 
fissero 500 rus3Ì presso E ena a no 
uccisero 52. Gaaatokoi arda. 

Oggi il nemico, dopo un bpmbor-
nto (Ji qua t t ro ore, sosp^ae il 

fuòco, dopò aver avuto vari qannoai 
smontati . 

CGfiBlERE JELLA SERA 
^ 3 ®ott:«>!t3:l3=»X'0 

i 

Il processo d î cannoni Uchatius 
Vienna, 13 . : 

.I/ .giomali austriaci d'ogni dlman-
sioua e colore vi avranno informati 
d ' u n avven'Kitjnto, al quale si è data 
una impoj'tanzii s traordinaria 0 pel 
quale.81 vorrebbe mettere in imba-
tazzo il conte EobìUaut e tu t t a l'aiU; 
basciata italiana. 

.yogUo,acqaanaro aUa BC'jparta del 
segreto dei cannoni Invontati dal g<)a. 
Uchatius. Dai cannoni Uohatma,, oò-
me fdttì, quali iic s jho le dimansioni 
ecc., non sì aveva piii aegreto 4i 
aoi'ta. Tut ta le amministrazioni dalia 
guerra del mondo dovevano a deb
bono .easai-nè informata,' perchè lo 
stesso inventore non h,a mal pensato 
di nasaondere i propri cannoni. Quallo 

con aìBipatìa. Si fii il coAto d i . Ro-
bìlaiit cha lo richiese, aveddolf t '^ , -
noiiriato alla scuola superioro di 
g u e r a coma uno degli ufficiali più 
«d»tt.Ì ad anelare in na 'ambssosria , ' 
flOSi @ar g l i s tudi coma p^r lo qual i tà 

^ DioraliV ^ ' '•'-''• 

Non ni può supporre ch'egli siasi 
incaricato dalla faccenda del sea»tQ. 
'à^ cannoni.^ Ef?!t non iavdvà p i t t a 
iéposiaio&é dei fondi o non ne %6à 

ohiesto-ad alcuno.'Ihòltre il N ^ n v 
dèbòì aon ha proffyrito mal il ''atto 
nomo*, il Nachtnebel tooh ha mai 
dfltto d'flvor venduto a lui il segreto 
né d'avei*, laVttratoper lui. C è il 
fatto dell'Arraani, cho è grave a 
commuove l'opinione pubblica e metto 
l'apparonia contro il maggiore MPJ-
noni; ma l'apparenza par chi non sa 
cOraa andò la cosa, non poi governo 
che ne conosco la realtà e sa ohe 
l'addotto militaro italiano non ha 
corrotto alcuno nò, potrebbe òsaare 
imputato di oOrru!:ione. 

Qitestft Bltuazioao non à punto baila 
e porgo indiz'O di relazioni poco cor
diali. AmmasBo che l'addetto militare 
italiano avussq subornato io scriv no 
Nachtuebal, era tffaro poraooale, a 
CUI il .governo Italiaup non poiondo 
rimanei- indififaraate, il richiamo dal-' 
l'addetto diveniva,una ttyceijHità e 
la floddi«fd2iond a]'gov.Jr(lo aUi^triaco 
ara data ampia e completa. • 

Ma il governo anatro ung'irico non 
ì\a nessuna .i"/atb\ d/, m*'"'*''^^ * °̂*^ 
in tìhiaro a lasbia che ì giornali si 
saatenino contro l 'Italia e la dipin
gano coi più neri colori. Tuttavia 
esso piotasta la saa amioìzia'e di
chiara cho xbnsidGra quall'affiro co
pio individuate. Sarebbe, s.trano che 
&Yèase pensato di farne una que
stiona di Stato a di avvolgerà nel
l'accusa ^l'ambaacìatora a tutta l'am
basciata. ' 

li' Ttalìa (levd desiderare oha si 
faccia presto il prooóàsoi la luce al 
farà e forse il paeae saprà come è 
atidata la cosa. Io non voglio scusare 
il maggior Msjaoni, sebbene in tutti 
gli Stati si ./scoia ogni sfowo per 
carpire î  sbgroti balliol dagli «Uri 
ed anco i disegni delie loro forti fl 
oaziottl. Sono cose che si sanno, cha 
si fanno, ma cha io non potrai ap
provare; Ai abstH g^iorni, ancfia le 
relazioni dalla diplomazìa débbbno 

- > 

«ai» hanno ré«pint<) 1 ru'^alcon gf!"&vi 
•pei%lta presso S i n à n k l o i . ' / ' 

tosìantinópoli, IQ^. 
Osman pascià ha battuto compie-

tftrÉÌenf9 f riis.^f. Kei jprimi combMti-
raenti,.vennero; uccisi 8000 iruèéf.,.L^ 
comunicazioni tol grafiche fra Plevna 
ed 0 hani «aono diRtrutte. Si dice cho 
* rossi abbiano 15,000 morti e dao 
volto tanti feriti. , 
! " -\ \ ^, ^i Btijncdei-e, 10.v^ I 
L di toan pascià comunica, f ^ ' • ' / 

I russi attaccarono ieri l turchi 
con otto oolonno, prittjri? e< pe /de i -
t>jro di nuovo cinque ridotti o ven
nero fìnalmenta resplùii, perdendo 
15,000 uomini» 3 carmoni, una grande 
quantità di munisiont ed a rmi . 

PceMo Sinan fi'a il Lom e la J^in-
t r a i russi attaccarono Said ìiaacià 
con 33 battigUuui di fanteria» 3 reg
gimenti di Oavanarla; o 64 caiH>oni. 
Said pascià con goH 18 battaglioni e 
23 cannonit II rnspinsa sanata aspet
t a re 1 rinforzi cho gli vennero in 
rtt*o-

Sucarestt 15. 
La notizia didla sconfìtta di Sko-

baUff ha prodotto qui un panTcÓ in-
dc^scrivibile; la sua divisiona è com-

^pletamente distratta. 
Un consiglio di guerra sotto'- la 

presidonza dell'imporatore espî o t̂̂ e 
ropìnione cho quanto prim?, dovranno 
cominciare i movimenti dì ritirata, 

L^ perdite dal 7 al̂ ^ 13 si fiinpo 
ascendere a 20,000 nommì. La mor
talità fra i feriti é spaventevola.. è 
ormai certo che una nuova offjn5Ìva 
sa.rebbe irapoaaibUe-
• È inanrta una dispuU fra il prìn
cipe Cario «d il granduca. 

Oggi sono arrivati tre trenini feriti. 
; La- Gazzetta ufficiale pubblicherà 
domani la liata degli uffliiali morti^ 

Il granduca calcolava si certo i'a-
aito della battaglia di P levna / che 
ne f «e telografire la vittoria. . O i^ 
lo scoraggiamenti è grande; i ĝ *-
nerali aoao stanchi, gli ulE^siallmal-, 
contenti , ad in ;RamenÌa si propir>a' 
^er la pace. 

: ^ Bucarest; iSw. 
:̂, r;turchi hanno ripreso; al IS'tutta 

lApOmaioni compreso il ridotto pr^^o», 
Grivirza, ed hiuno reflpinti i rusji 
dalle posizioni che òciiupavano primi 

-i««oi^« «wii„ ;^'^t at • dell;attacco., 4i xaaniera.qhe i «U«3t 
riposare sulla m^tua filuci^ e »PB, ^ano ora tredici chilomMri piih lon -̂
sttUa,.recjproca .d.^fialenaa.ftli«li:iaa^| un i dVPlavnadi qua'lo 'cha eraà(î ^ 

V.U» gf'oruo dal primo jissaUól S' 
confarma che i russi voglioaajriìiftia 
Giara a nuovi attacchi^ su PiaTnak 

{Agenzia Stefani) 

. LONDRA, i r ; — 11 Datli^f 
News dice cho la 'Riissia deve; 
rinunciare alla guer ra o rad-i 
doppiare le sue forze. I dispac-^ 
ci .dei giornaiy;§cono lo s e g a ^ t i | 
notizie: La •|5|'é&a del hvi&^^SÀ 

^ - f e l ^ l ^ r ^ ^ S i o a à f a ; J ) & r « i* 
ruHSì mafìcavaixo d i ' riiuniaraii. 

Toilehen prepara ' deJ:T)i*ogQttì;= 
per fortificare i campi d'^jpverBO, 
che si stabiliranno a ' S f i t e h i n , . 
Sistova 0 Nicopoli. ' . ^ 

Tu t t e lo tn ippo fresoho a r r i 
vate sì portano sull 'Jantra* .i 

I russi a Plevna fortificane 
le pòaizìonì, Cfedesi c h e l'asso-
dio di P levna sarà un senipiìco 
bombardamento , par Coprire l a 
marcia eli tutf,e lo truppe cha 
spediransi in soccorso dolio Cza-
revi i . I l Consiglio di guerra TUBS» 

decise di a t tao(^re ; ia : dettaalicii 
i tu rchi fra il Lom 0 la Jautrai . 

N O T f t e DI BOKHA 

Rend»̂ *- itfiUaiiatjoiì,!,^ 
Oro 
Londra Ure mesì̂ * , , 
Francia . , . * • -
PrfltìCito jNazionale ., . 
Obbligai .i^giutabiicchl. 
naeca X oecnna^ • ., -
Anioni l neridionall . . 
Obbliga z, meridionali u 
iianca 'lìscana . . -
Credito mobìJìcirtì' * _.-
Ilanca centrale . y^ ^ 
Banca Ualo-{{fìrmainfla, 
Rendila italiana . • ,. 

-, - I ' ^ t \ 

Prestito frànceso 5 0[0-
nond.ita francese 3 Oi03 

s- »̂  H 0 | 0 J 
'» ilnUana ti 0(0 

Dan ca di Francia . .,; 
VAhOni IHVRRSl 

Ferrovie Lomfa. Venete 
Obb. f«rr. V,E, nMsOO 
F? previe romane, . . 
O'bblìKaztoiii votìane V 
Cfbbligtìzioni lombarde,. 
Azioni regia tahucchi . 
Canibio SU'Londra . ., 
Cambio stiir Italia , i 
Conaelidatì inglesi . : 
l'ureo. . . . - . *' 
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••.\'< Spetti vicendevoli. 
;, -^ qui aVVwflùa'v'à pai-tito tui-
torà influsutd, il qastla Qou sa sco
starsi dall'antica strada, nò diméa-
ticara il passato. Questo partito ùoh 
lascia sfuggirà i fe^dSt ìu i iò t ìa di 
pigliarsela contro, l 'Italia e di ,nia-
nifeatarU il suo: animo oitilè. Capi
rete cha non è facile in tali coodi-
ziooi il serhare quel corso costante 

1 ? 

;.!u;Si'?7 
^ . - _ n - ^ l F ^ l i * ' ^ - * * * ' 

« ^ 

Hf 

:it^^=^. 

OI^PACCl DELtfS NBTTE 
r. • fAgocaìa Stefani) . . • ; i- ' 

eh-era segreto ai è la fusione dei dî  buone r e l a f e i che si sono sla^ 
metallo; non si sapeva da altri che ^dito o che no|^desideriamo pel bene 

' da'due governi di mantenara. 
f Òorrisp. particolare rfeirò^ìnione 

IM\ Tui.te !e Olibl'gamoi poriiintì uni 
Ielle serie ^mir^,;estreme, ubbjnchè non 

. I>i'Biniile, hanrto diritto al ninborsu in 
* l*. IO cadami i, 

,;' 18 die^itìb-e 1377 avrà ìaogo la 
*S* «atriz-oné. 

^^PfìTTACOLI 
TBATRO. GABiBAtcì. — La dram-

ttiat^ca compagnia vansta dirotta dal-
V artista Angelo Moro-Lìn, rappra-
«tinta: 1 reoini da festa (rcpUca). - -
Ora 81^2. 

'^ ̂ ULTIME 
L* Italie pubbUca la seguente t^ota 

sulì' afferà del ̂ naniione Uchatlùsi la 
quale, por pTòvonira da un gio)FJjftle 
ufficioso, ba una speciale iiaporÉàsza: 

*; Siamo autorizzati a dichiarare 
che risulta dalle inform:uioai aa-
•BUnto dal Governo del Re ohs nòs 
Buno degli ufflc-iali ad impiegati ad
detti air ambi^sciata ed ài coùsòla^to 
di Sua Maestà a Vienna ebbe mapo 

da pochi impiegati deHarsenale» della 
cui onestà il governo austriaco ntìn 
avpya mai avuto a ap^p^ijtare. 

Volle il caso che un ufficiale ita* 
lianOf addetto miUt^re deirambascia--
ta,Yóniaae a cognizione del segreto, 
ne possedosse la desc^rUione e i di
segni, e che li dasse a un addetto 
ai Oc^nsolato italiano di quij perchà 
li facesse coniare. 

Questo impiegato per nome Ar 
mani, sia non avesse tempp o non 
fosse praticodi tali lavori» si rivolss 
a un disegnatore austrìaco. Qaesti 
accattò l'incarico, mai pe^nsinilbcl 
sojira, venne in sospetto fosse un 
segreto di Stato, a rividiò la cosa n' 
suoi superiori. Quindi ai seppe che 
al Consuiato italiano v'erano le copie 
d^^'àisegri e la descrizione del can
none Uchatius, Bl sebpe che l'addetto 
'Siilitare alì'amhasciatà italiana li a-
veva dati a copiare all'Armani, ai 
arrestò tosto chi aveva comutiicato 
il segreto, si volle fare una perqui
sizióne j[>ri3sso il signor Armam, si 
scritssro note, si fecero rimostrante 
e i giornali conaincmrono e conti-
nuaronu a gridare contro V Italia, U 
^Òui amicizia dicono solò apparente e 
la cui politica poco amcera, e oontro 
l'addetto militare, 11 quale rimdóo 
qui in una coadmoa^ poco grade
vole e punto aoddisifacente a un nii-
litare e a un gentiluomo. 

Ma hisogna si ràesegni* Il processo 
d'aito tradimauto^è'ì'oomlnoiato con
tro chi avrebbe comunicati ì disegni, 
uno Siìrivauo dell' arsenale, Nacht-
neb^I, e un suo amica, ^ l'addetto 
militare italiano dovrà esser sentito 
coma t stimonio. B duoqao necessa
rio ch'egli sia qus per rispondere 
davanti al Tribunale. 

Ma ii Nachtnebel ha confessato 
tutto e non ha taciuto niente ; il 
governo perciò devo sapere e sa coma 
stanno le coss^ e sorprende il lin
guaggio da'suoi giornali ufflcio8\ . 

L'addetto raibtxre italiano» che è 
il cav. Msjnoui d'lotigiiano, mag
giora di staio maggiore, ŝ sppe qui 
ucqui»t!usi in breve tempo la stima 
e la lìJucìa dì tutti., A cortJ ora 

^ I 1 

"1? 1 

f y 

).̂ tìi futti di cor/uziona attr ibuit i ad 
impiegati delr arsenale di codesta oit-1 bau veduto e dappertutto era accolto 1 taglioni tttrcM rinforzanti poi da a l t r i 

• - " - Bucarest, 15/ ^ 
Li^battsglìa dèi 12 firaltre*tai\to 

sangfuinoift di^udlla, del giorno U , 
?;pariti;a*rivafe0,m grande numero. 

Dopo le perdite delle posizioni di
fase da Skobsloff la battàglia ' ebbe 
fine. La disfitta del russt vienj a* 
scritta al fatto che verso m^szogiorno . 
le munizioni ve mero a mancare. L̂ ar̂ ^ 
tìgUeriaTumoaii si ra>*trd supcriore 
alla russa/ed era pare f j r a i t i ' d i ' 
miglior mattinale. 

iLa ripresa dell'aziona non è pos
sibile pftl momento; I ruwi stanno 
costruenijo alcune trincee dirimpetto 
a Plevna, •-••'. ,,: 
Rigut rdo all'armata de'Jo Ciarawltsch 
le hotisie sono cautradditorie. 

•'- ^ ' 'nrhkà,u., ' 
• (^uartier generale rumeno/ 

II Qannonflggiamentò contro Pievna 
continua. I rumeni mshteQj^ono il 
ridotto preso ed oggi attaccano Bu-, 
kova, {Presse) 

Verhixa,ì4. 
. U'azìone presso Plavna è sospésa. 

I russi si accpntijntano delle posi-^ 
zioni finora prese, aapattano gli at
tacchi di Oiman pascià ed i propri 
rinforzi, iffrji^i^nèlia'misura occw-

'renté, non pò'trflòmo i^rrivara oh8,ia 
quìndici giariii.- i-...t {Idem)i 

I& _ Cosiaìj^tinopoii, 15. > 
1̂ -Ufl̂  dhpàecio da SÌjiUmia ànnunaijn^ 
che.martadi Odra^i paso à -battè i t 
russi presso Dabnifc sulla strada da 
Plevna verso Scfìi , e presa loro ^.' 

.aanjoni . , . : (iV. i^. H) 
Costantino;poli, l o . 

I giornali iisàicurano che nel coca ' 
battimenti .ch.a,. avvonnaro venerdì 
nreago Plevua, 1 rametti, respinti dai 
turchi, iasoiarond iudietro molti can-
npRÌ. t a ,strada par Orhania è ìji 
mano di. Osiuaa pascià. Mehsmsd-Ali 
contìnui ad avanzarsi. {Idem) 

Cmàhlinòpbli^:\CKÌ 
Mehemel AM tsleg-aft che 12 bat 

RAGUSA,. 17. ~ BilekL sì a rrasé 
a disot^aaionn dei modteoeignni. 

CO3X-A^tiNOP0LI, 16. — 'Oiìnafl 
annunzia che 1 ruiai, ào'^- a i e r oc
cupato ,,p.ar ĵî ohi.; ridotti all' est di 
Plevna, ne furono aciicoàM.ti/d-ii, tur- . 
ctii. I russi ri.iiraronsi, la, (j ,sQpdiaB^ 
avendo pèrduta 8,000« iM»mìr ,i morti, 
il doppio di f riti a tra c&imr ini. L'ar-
tiglteria "russa tira ora as/ ai d-jbol 
mente sopra Plovna. 

PIETROBURGO, 17j - - l ' u ^ di 
spaccio da Poradiui^» 'ds t i tC' cor-
rttnt^, dice: lori contin.npi^ jaio.a bira-
bardsro la borgata dij.So'jipka; ì t'ir-
ohi bombariiaro» ) il for'vi) Nicolò-rftìi 
passo di Schipka con HBO rtai di grosso 
ca ìbro. La nostre pard' U'mi qiiìi ;^U 
timi giorui furono di '156 uoniìni. Il 
principe Carlo di Rur nenia rio^vetUì 
i'ordJna S. Giorgio <̂  i terza clasae. 

Uti dispaccio da Kar&jil. ,(Asva)' 
15 correnltì anuuny.ia ch'd una rico-
eniziofto fu* fàUti il 15 correnti da 
MalikoiT yorsol'alfi destra di Maktar. 

PARiGI, 17. - . Mac l^^bon e ri
tornato. La città di ChA-,tìaudun, -n 
memoria della -BUI d,lf,ì8a nel 1870 
contro:! prussir.ni, fu: autorizzata a 
poirtaro la eroe Q dolta legione d'o
nora nòUé SÙ9 armi. 

. COSTANTINOPOLI, 17. — 
Sulayman si ,è impadronita del 
forte russo- detto San Nicolò, noi 
passo di Schipka.. • : 
•̂  VIENNA, 1 7 . ' ™ La Cornspon-
densa politica ha, quHsto diapaccùo 
uflÌDiale da Bolgrado 17: 
^ I bittagìinni" deli'esarcìto tttivo 
non mirctajoìio alla f.-ontiera, nja 
ritornarono, nsì Mìstretti. rispettivi, 
^opo la fina degli aaerjjiBi mUitiri 
fche hauiio luogo og?ii mmo iu qua-, 
stft stagiona nella pianura di Top-
" chid' jr . . , . ,., •, ,:. , . """ "7. • ;̂  

BF,;RLfl^Ò;- 17. -^ 'Tìònniné'^eH^^è 
iUilto a Berlino pei' visitare CnspL 

'"^%i NordeutSche Zemin0 dicbisra 
Ciategoricamaiita cha r-.,annasiiJ.oa8. 
della riva siaisfera dalla Vistola non 
fa mai of^gctto di qualsiasi ti-att:i ' 
t i '^K.La G6ymRa.ia ha sufficienti olo^ 
menti Polai"'tì!ii anuasat Suora, par 
non dcsidarara auni ju t ì . 

pei*' qÌMg.t'a,utuu!io uli 'O'&ÌBU 
sa m)mK ORJONlì:,comp33to di N.|3 
•Garaore.-l^Siilotto. o Oucma. .. ; 

Per- io trattative rivolgiJV3i ìi Pa -
il^ya da' Luigi CarpaàasQW^w.:! Biii-
,(̂ t̂ , a, ]\Ioqt|i .Oi'tipno dall'Affittu'al^ 

V 

^ ÌM^I - tKitfmL.1 ^ t ^ - ^ * 1 ^ ^ ' i j : - * ^ ' * r / 4 V i n - K ^ * ' ' 

Ut. a « a Mi 
Mich'^ sa^'ito un aiìpart^m-:*nt) c.<)rL 
acqaa in swcoado p;ano nellÉi, r iviera 
3, Mon . i r t o , , 
• p y r ìe'-t '- ' i t titivc rivo'girs) alta 
dru{^litìriaa*a<^«aifAtr'» ^nUìt s^t» 
— P.azaa doi F .uUi . 4 487 

il Ti I.' 
" p6];ÌJi'o,s^.7Qtt)l)re^eiì;ahcl]i^-.i)rintìv 
O M S A ^̂ '̂ '̂"̂  ̂ ^ l'oceiito rist.m-
v ^ 4 ^ o ^ 7 i ^.^y^ gy^ btìUa-esposi-
zioné dì iii'izzógìbrnò. . j ' • ^ 

lìiyòktr.^ io Via.Eogati alN-'i^o-
zio di .Preatiiiaioó - 10-483 

;c' -ù 

si 

PISI P R 0 3 S . 1 OTTOBRE ' 
Casino od A p p a r t a m e n t o 

auibidito signorili, situati a l poa ta 
T a i i i . • • • • - - : . • 

Rivolgersi al Banco Lo^io p'-c'wo 
i^Univmìlà.- • " '6-473 

: MOLTI ì 
\ ^ - ri 
possessori di captellc dal prestito nazionale 
appnrtentìnli iid ogfai classe sociale e sptrsi 
in ogni pmvincia d'Italia, possono già,'_a. 

3uestora HUe t̂are cums soltanto in gr^iiìa. 
ella diliiii'̂ Eitffe J« vg^ veri^'ia intfaprtìsac^t-

la ^aszctla(kiBmckf^iabbiaijo potuto ri-
scuotere numerosi prprni di Ura ìiM), Soft 
lOOO e fiOOO dei qialì igioravino e^slra 
stati.e^si vinciiori. Nullarneno.,jri'jiingti^e 
sernorfì giaiieat+ n;41e oigstì dsUo Stati) ga-
refljjii: mlìùiìì ài Lire p^r prùoil esrgfhtRe 
non reclamati, fra i quali un-) di U A0,»)00 
4e)l*fl3lr.ui0(ie avvenuta sino d i l l i S!tl 

È quindi nell'inleres^e di tulli ìtiteiiBir 
pi cartel tì do ranxidello prestito lo spamr» 
fìf̂ in;>lic*̂ riìènt« 11 Inr'ò Chiaro fì p'**3r3i?ii fa-
dirizio itilft Gazzetta dei Uanchìori^ Paxsft 
dei^Croiiféri, H, Homi, per ricovera sea«t 
spèsa una circolare relativa at soggetto-

rr 
• T - i 

i 
* ^ 

mims^m^^^^'^^^^^^ss^s^'^^^^ 
•> F - ^ ^ " 1 - • 

(PltEdllIF.Itr. l'KliM TsiìARiaTl) 
Vedi Avviso in quarta ĵ a!p?»Sf 
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Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclu-
sivaniente presso l'Oflice iPrinci 
16 F̂ ue Saint "' - • • 

de PtiMicìtTE. E. OBLIEGHT, 

ò il più, potentfC 
ricostituente del 

sangue, del cervello, del midóllo, dei polmonv.aeni, carni o ossa; 
,es8a rietabiliscp l'appetito, buona digestione è sonno tranquillo; 

dissenteria, stortliraenti, goiifies'̂ i'.a, ronzìo nelle orecchio, acidita, 
pitum, m\hA\ t̂estti, emìctiima, ' sodità, iiaua^p. Q -vomiti dopo 
il pasto od Ili tempo di gravidanza; dolori, ìmimoH, congoslioni, 
inflammazioni degfr mtostini, ed alia vescica; craiiipr'e spa
simi, insonnie, flussioni di petto, tosso, oppressione; asma, mn-
cliite, etisia (consunzione), eruzioni, ascossi, ulceràMoni, nialm-
coniu, nervosità, sftnimoiìto, doporimento, reumatismo, ,sott_a, 
febbre, grippe, raffreddore, crttarrij, laringite, risoaldamouto, isteria 
nevialgui, opilcssia, paralisìa, le maìnttie dolìNitìi avauŝ ata, scor
buto, clorpai, vizi e povòrtìl' del sangue, nonché ogni irritazione 
ed ogni odoro febbricitanto alzandosi la mattina, ovvero dopo certi 

'àliinenircùmproiuoUonti) come cipolle, agli, ecc. o bevandealcoolicliO; anche dòpo l'Uso del tabacco, debolezza, sudore diurno e notturno, idropisia, gra
ve! In.'ritrazione, ì disordini dellà^gola, dei fiato, e della voce; le, malattie 4ei fanciulli e dello donne, le soppressioni, la mancanza oi freschezza 
e di energia nervosa. ' . - • • ' • • - :: - . ^, , . •= . , v • 

Egualmente preferibile al latte alle pappò ed alle nutrici. La REYAJjENTA .̂è per eccellenza il solo alimento per allevare i bambini ga
rantendoli cnnìro'tutti gli accidenti dell'inmnzia. RIassodrt le carni delle ^ersohe indobolite; quattro volte più nutritiva della carne, senza, riscal
dare. La EEA/ALEÎ TA economizza ancora 50 volte il suo prezzo in medicine. — 80,000 cure,,comprese quella .delia signora Ducbe5?a di UsUe-
tuart, il Duca di Plnsì;oìv,.la signora Marchesa di Bròhan, Lord Stuart di Decies pari d'Inghilterra, il sig. dottore e professore Wurzer, ecc. 

• i - . 
t 
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• Estratto di 80,000 Gertiflcati di Guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento 
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Cura n. 51,436. ^ Berlino, 6 die. 18C6. 
; ^̂VffnoKfì " Del lungo tempo ho avuto oc-i 
éiflJono -A' osservare la salutìfera influenza 
iella Revdfenla Arabica Du Ikirry sopra i 
malaU, i dì cui risultati curativi e jrìpara-
torì invai'iabiiinuiit& ottenuti liJtixao giujjli* 
ficàio la dita buona opinione della sua effi
cacia, e non esiterei,' a confermare quaalo 
scora in ogni occasione che BÌ presentasse, 

ilo Tonore signoro di premontarvi i miei 
distinti saluti. 

".': '^ ' AwGELSTEiH dott nìfidioo ̂  
membro del Consiglio, saryifricj Reale 

Cura n- 7M22. . , . ^ 
. , Serravalle Scrivia (Piemonte) 

19 sfìtlenibre 1872. 
La sua meT^\ì^ìon&. MTÌIÌ3L ,1ìcyalenta A-

rabica ba tenuto in .vita mia m^lie, ohe' 
ne usa moderatumenle già dê  ire ,anni. Si 
abbia i miei più sentiti rìngraai-iinenti ecc 

. , i ' ProJf. pjfimti CApfiVÂ pi ' 
: ^ i^tuiò Gfila, {Serrav^Ié Scrivia). 

Milano, S. Mar̂ he(1t9,,26-,giU]̂ no 1867, 
1. Sono già due anni che són^o orribQmente 
di male e debolezza allei reni, e trovai ohe 

^ 4« Re\)alento Arabica Du Barry )ia prodotto 
dis ?, tu] mio fifìico lun effetto Boddìsfacente, per 

cui lo aulori£so .a rendere pubblica tale mia 
filchiarazione penìa pura verità, MI creda 

GENOVEFFA BEancccA 
Milano, 5 aprila 

X'UHO della Bùwlenta Arabica lìn ÌBarry 
:̂JS tundra gioyó ii^modo eificaciasimo alla 
.lolute di mia. moglie Ridotta.per lenta ed 
Inaìfitente infiammazione dello stomaco^ a 
DW pplejvmai sof^orlare alcun cibo, trov^ 
usiìd, Revaletita aoel Bolo che da princiiHo 
potè tollernré ed ìa^segmlò facilmente di
gerire; gustare, rìtwtvmdo per essa da uno 

j itato^i saluto veniinento inquietante, ad 
!.un normale benessere.di g;afficiente e con-
' tiiinata prosperità. ' = .MARIETTI CARLO 

Cura n. 87,421- ' 
Bruxelles, 23 giugno 187*. 

Il mio più giovirie' figlio, abbaridorfSto 
aH'etJi di quattro a cinque mesi dai medi
ci, non voleva prendere né digeriva alcun 
nutrimento^ '<i si trovava in conseguenza in 
tale stato di debolezza che metteva là auà 
vita in perìcolo; f\x, allora che gU feci pre
parare una leggera fai ina di iÌ6tifl/e«/fl, che 
mangiò con appetito, ed ha continualo dun 
rante parecchi mesi ^nnlriraene e^clusiva-
-menle. • , > 

Attualmente, arrivato all' el!i di undici 
anni, Sì trova in buonissimo stato di galule, 

DEBWItRT 
ilura a. 88,410. , 

Via del tutmeL Valenza (Drome) 
12 luglio 1873. 

La mia nutrice, avendomi restituito mio 
fl^io'di tré mesi e mezzo, ridotto, fra la 
vita è i a morte, con diarrea e vomiti con
tinui, r h o di poi allevato con la vostra ee-
cellente Rcvalenia. Sino dal primo giorno 
che lo nutrivo con questa farina ogni due 
ore, il bambino " " " " ' " " 
va. — D< ô tre 
bambvao riacquistò Ja satute alla aorprosa 
ài lutti quelli che i" avevMko ?fcdato ritof-

Heviné, distretto di Vittorio, 
; : . ^ :18 mftggio 1868. ., 

Da due mesi a qutìsta parlé/ìnia moglie 
in isitatojdi avanzata gravidauta veniva at-̂  
taccata giornalmente,da febbftt} essa non 
aveva piii appetitoV; ogni cosa, ossia qual
siasi cibo le faceva nausea, por 11 che era 
ridotta in eatrtnna debolezza da hon quasi 
più alzarsi da ietto, oltm alla febbre era 
a0etta anche da forti dolori di stomaco e 
da stitichezza ostinata, da dovere spccom^ 
bere fra non molto. ^̂  ^̂  

Rilevai dalla Gatsetta di Treviso i pro
digiosi effetti della Sevalenta Arpbicq. In
dussi mìfi moglie a prenderla, ed fu dieci 
giorni che ne fa uso ta febbre scomparve, 
acquistò forza, mangia con sensibile gusto, 
fu liberata dalla stitichezza, e si occnpa vo
lentieri del digbrifì;̂  di qualche falcemia 
domestica, • , i 

, - B, GAUWH 

Cura n. 65,184-
Pninetto tcìrcondario di Mondovi) 

14 ottobre 1860, 
A 

Cura n. 79,472, 
Maerstetten (Svizzera), 10 luglio. 

Diarrea. — Il mio bambino di tre anni, 
non poteva ristabilirsi da una diarrea spa
ventevole che resisteva ad ogni medicina; 
mercè la Remlenla risanò- — Salvato dalla 
tomba gode attualmente, una perEetta.salute. 

EusA.KsisBfiLamo 

Cura n. 67,32*. ..̂  , ; 
• -f . .̂ Bologna» 8 ae|tembre 1869. 
, In: omaggio ai ?ero, nello interesse della 

unaànìtà e col cuore pieno di rìconoscen3;a 
T»go ad unir il inio elogio ai tanti otte-
a^UdsUa aua dftlwofta. Kmtlml^ Arabita. 

In seguito a febbre liiiliare oadft in istato 
di completo deperimento soffrendo continua-
metite d'inftambazidné dì ventre, Colica di 
utero, dolori per tutto il còrpo, stidori ter-

EusA MARTWET ALBÌ irlbilì^ tanto che avre scambiato la mia età di 
venti anni con quella di una vecchia di 

nare da] quella miserabile balia. -^ Sarebbe 
desiderabile che tutte le madri di Simiglia 
avessero cegnizione di questo eccellente nu
trimento. I miei ringraziamenti affettuosi. 

ottanta, pure di avéro uq p& di salute. Per 
grazia di Dio la mìa povera niadre mi fece 
prendere la sua Revaicnta Arabica la quale 
in 13 gìonii mi ha ristabilita, e quindi ho 
creduto mio dovere sÌ^?^ îa'"l3L per la ri-
cuptìiata salute che a. lei debbe, 

L.a posso assicurare che da due anni, u-
sando questa meravigliosa Rcvalmla non 
senio più alcun incomodo della vecchiaia, 
né il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe 
diventarot.o torti, la mia vista non chiede 
più occhiali, il mìo stomaco è robusto come 
^ 30 anni. Io mi sento insomma, nngiova-
nito, fi predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi anche lunghi o sento-
mi chiara la mente e fresca la memona. 

DJ P- CASTÈLLI, baccal. in tflol-
. ; ed Arcip. di Prunetto 

Cura n. 78,910. — ^ 
.Foasombrone (Marche). 1 aprile, 187* 

Unirdonna di nostra famìglia, Agata Ta-
reni, da molti anni soffriva forte tosse, con 
vomiti di sangue, debolezza per tutto U 
corpo specialmente alle gambe, dolori alla 
testa ed inappetenza., l.medici tentarono 
molti rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 
ch'ella ebbe preso la sua Revalmia sparì 
ogni malore, ritornardogli l'appetito csi 1*IÌ 
forze perdute, /; -

j QiUHEPPS Bossi 
Cura n. 79,168. ..,_ , ,À^, 

Londra, 13 febbraio 1874. 
Avendo soffeto da due anni di tumori 

interni e d'idropisia, disordini che afida
vano qiiàìunque ti'attamenlo medico, mi 
sono applicato ftlla cura della RevalmtaDu 

>Mmt T)K9U ISBARUTI) 
Nnoondla 11 r f t o tcdoNco 

.iradotta'mi^Mlì': 
,dal prof, e ra^, 1,8110 EU 

I 

CQuteneate tutto ciò che al richiedo 
per ogni' tempo dell'atino 0 per bgni 
. : occasiouo della vita. • j 
i r Edizione it. t i r e 2.50^ 

' ' :PADOVA ' - i 

te., i € A i l j t i l ftI. i^ A 
.editore '•",u'ì-i% 

Cessando réserCÌxlD l'Agenzìa pra 
siiti «opr* spegni in; Via ÀrooVala-
resso^ inviU tatti gli iiit0r«B0dii di 
ricàporarè ì loro oggetti entro giorni 
30 dapggi.V:: • , . L'AGENZIA 
tf-* -^^ffHgmm^pr 
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DI SCORZE D'ARÀNfitb AMA.RE 
Da più di quarant* anni lo Sciroppo Laroso e ordinato con successo d̂  

lutti fmefUrJ per guarire le Qastritt. Gastralgie, Datori e Cra^npi ài Stomaco, 
Costipazioni ontiuatOf per faciiitaro la dlgeatione ed in^conclualo&e.per rego-
larlxzaro tutt« in fuimont addominali. " ••-

SCIROPPO SEDATIVO 
I - ' 

IO 
t •> 

K ALLA SCORZA ilil À I ^ Ì N G I S À U À B B 

Questo è 11 rimedio il più efflcaco per coiubiittcre le Affetioni Uel e 
lUpiUtia, Vlsierisìtio, VSmicrania, Il Hallo di San Vilo. Vlnsonnia. le Cùn-

\U\ ' • ' - • • • ' • - ' - > . . i 

c^ore. 

pulsioni € la tossi dei f^ntiulU durante la deBt&oao; in una paròla tutte 
le AJtfozloui nervostt. 
Fabbrica e s[«dÌiioae i\ J.*F, LAKOZÉ t Ĉ ,̂ 2, ino des Llou-Sl-Pul̂  i Parigi. 

DEPOSITI : Podot^a : Sml tt* Eccglito, Conwllo, Km t̂ i Màoro, 
.̂ ^̂ ^ Jl TBOM Iĵ LLE MEDECl.METMBiqiE! , 

Reitr^pp^ f«nrnglnoflo di Ntìm d*amclo « di q ^ l i m m air Ioduro di ferpo* 
Beliroppo AepurfrUiio i\ «wibd'Miiìdo amtra tlV l&diu& di potwtptif». 

Ueiitlffrl«l Iiaro^o, alcblDi, piretro « gaiaco. EUairc^jpolvereeOiipiaìii. 

- i r^mmm^k'i^ì-'-^ - ••-•- -K-.- '•,« •̂  "i*^^?vt™^^ = ? ^ i P " •• 
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RECENTISSIMA, jPUBBLieitZÌCXNE 
della prem. Tip. F. Sacchetto 
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r^Ty 
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•^s'-J- DI 1 ' 
^9^ 

J^ 

^ • -

Paddva 1877, in-8 - Lire 
vi 

•I 

^ > t- ^ 

+ .̂  CLBHEffTiifA Ŝ HTi» 408, vla S, Uala 

ristabilimento della mia salute^ cosa che non 
avrei rfiai osato sperare. 

•- r 
1 y r -

I H - I - , 
(Signora) S'. BiWitM 

PBEKZI : La scatola del peso di \\^ di- chiL fr. 2.50rHT2 chil fr. 4,80; \ ichil. fr- 8; 2 \^ chili fr; 17.80; 6 chil. fr, 36; Ì2 chU. fr, 68,; 
_] 

r-^s^^_ _ 

.̂_ 

f 

I 1 - 1 

! [Per i viaggiatori e persone che non bMino 
il comodo di cuocerla abbian^o confezionaU i mm% V&L 

^ \ 
r H r ^ H H 

•'- Detti Biscùtli si sciolgono ficflmente In jbérando dalle nausee e 'vomiti in tfenipo 'dìlcipolle, ccc-, o bevande alcooliche, o dopÀ 
bocca, Ê  mangiano in 4^ni temjpo ossia,[gravidanzaovia|[giando per mare; tolgono l'uso del tabacco da fumo. i 
liainzuppandou nell'acqua, cftlTè, the, lofi nell'acqua, calTè, the, viuo,'6gm irritaiione, lefcbricità o cattivo gusto al 
brodo, QÌe<ccolatte ecc. [palato lavandosi il mattino; oppure dopo 

Rinfrescano la bocci e lo «tom'aco lì-fruso di sostanze compromettenti, come agli, 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive 
Tappetito, nutriscono nel tempo stesso piì̂  

agli, !c|)9,la^cffii'De; fanno buon sangue e sodesz^ 

di carne.tó^tiilcàhao'Ie pèrsone la più in- • 
debolite, > / 

(n scatole dì 1 libbra inglese L. Ì,EM) 
/ . 2 libbre inglesi, - 8,— 

T • • H J ; f ;,- ? J " r ^ j r*T 
J " -• '^j i •.-' 

RBYtìlNTA i AL CIOGCOLATTE : 
V -

- j 

4 ^ -J 

St^ór6'--',MÌa ffiglia che sotSpiva accessi-
vamente, non poteva più né digerire, né 
dormire ed era (ippressa da iusonnÌ,a, da 
debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
eifia sta benissimo grazie alla BmalcnLa al 
Ciùccùlattet.Q}i& le ha reso una perietta sa
lute, buon appettilo, buona digestione, tran
quillità dei nervi, somao riparatore, endez.'ia 

cb 

- I - r ^ 

f Parigi, i i jiprile 1866. di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da Cura n, 70,406, 
lungo tempo non era più avvezza. 
,, H DI MONTLOUIS. 

Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. '•' 
Dopo 9E0 anni di ostinato ronzio [di orec

chie e di cronico reumatismo da farmi stareìzio 
in letto tutto V invernò, ̂ flnalnionte mi li
berai da questi martori, mercè la vostra 
meravigliosa Rcvalenia al Cioccolalte 

FRANCESCO BRACONI, ^indaco. 

.U' 
I J 

Cadice Spagna), 3 giugno 18,68. 

'•• Signore-^ ilo ir'plàcere di poter iìirvi 
be mia moglie, che sofferse per 16-spa-
io di gioiti anni di dolori ?puu_agli inte-

Cura n. 67,3Ì4. 
Sassari (Sardegna), 8 giugno 1869. 

otio giorni delRi vostra deliziosa e salutifera^ 
stìui, e di. insonnie continuo , 6 perEatta-.'farina la Revalenta Arabica; Non trovando 
mente gui ' 
Cioccùlatte, 

nei 
mente guarita colla ,vostra ilewatenia at quindi altro rimedio più stHcace di questo 
r:^^,.^i^ii^ . I aj prjjgi malori, la prego spf dirmene ecc. 

Notaio PIETRO POBCHEDDU VIGENTE MOVANO. 
PltEKSBl; In PòivewV scatole per 12 fa^zé fr. t 'sa; per ,W;fr.,4SQ;per 48 fc:8;, per'120 fr.l7.b0. In Tavolette j&er 12 faM^ fìf,24W; per^S^Wia'f^^^ 

Qgaiì scatola conJi*uae nostro stampato coU'aggiunla delle istruzioni BUI modo dì preparare e far uso della Revalenla Du Barry, nonché le regole generali dieretiche per 
gli ammalati. ,' , Gasa BARY DU BARy,,̂  C- (limited) MILANO, 2, Via Tommaso Grossi, pressò la Galleria Vittorio Eiiflanuele, da S. Margherita 

; ' , ^ ; ^ ' feinlutte l6!cHtà^d'|taìia,.^^eBgo i priod^ , 38 
Rilri^ditori: a PADOVA Ci- Mi. / t r r la ;«Ml, fiirmacisfa al"Pozzo d'oro;. B o b e r t l ; J E a n e t i l ; . P l a n a r i e M a n r o ; ILoaaaro.pPca'-

tSI.e Buccessore Lois, farmacia al .Ponte - ' - • - - • ' • • -r. . -̂  . ,. „ , . . - ^ . - . , , . . . ' - T, _-̂ _ ^̂ !_-._ 
0. Caftoióil T jS. yi ioal Tagliamentó 
jPonci, ZanijiiroDÌ, Ageijiiia Costantini, A. ^..«-.^, ^v.>.,u«.̂ -, ^. juv̂ ĵ vĝ ^ ..wyu». A. .̂Û V̂ V» ^- -^-^i^m, v. ^^^QI»^^> WV̂ .̂-HW. *•• --.""w^ -" , 
Ieri - Vittorio-Ceiieda : L .Mflrqhetti - .Bastano : L, Fabrìs di Baldassarfi l-Xegnago: Valeri ; - .MamóTà,: F. Della Chiara - Oderzo L. Cinotti, L. Dispetti 

tJn volume !ii-12 - PadpYft ISl^. - h ^M 
1 iì'\ 

( \ ' . Padovàri»;-12- - Lire 4 U . 

CappeUetti m . •'•ri • -^x 
Prezzo Lire 15 

T r Pftdoi/R. Tip. F; Sacciietto, 1877. f- r .- I 
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